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I. Contesto 

1.1.a Composizione della popolazione scolastica 

Nell'area "Popolazione scolastica" si riportano le caratteristiche della popolazione 

studentesca della scuola (es. provenienza, cittadinanza, status socio-economico e culturale). 

1.1.a.1 Numero di studenti frequentanti 

La tabella riporta il numero di studenti frequentanti la scuola per ordine scolastico 

nell'a.s. 2025/2026 [Sistema informativo MIM a.s. 2025/2026]. 

Numero di 
studenti a.s. 
2025/2026 

Situazione della 
scuola  

BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Scuola secondaria 
di I grado 

50 301,4 317,4 284,4 

1.1.a.2 Numero di studenti con disabilità certificata 

La tabella riporta il numero di studenti con disabilità certificata presenti nella scuola 

per ordine scolastico nell'a.s. 2024/2025 [Sistema informativo MIM a.s. 2024/2025]. 

Numero di 
studenti a.s. 
2025/2026 

Situazione della 
scuola  

BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Scuola secondaria 
di I grado 

1 14,1 16,3 17,5 
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1.1.a.3 Numero di studenti con disturbo specifico dell’apprendimento 

La tabella riporta il numero di studenti certificati DSA, ai sensi della Legge n. 

170/2010, presenti nella scuola per ordine scolastico nell'a.s. 2024/2025 [Sistema 

informativo MIM a.s. 2024/2025]. 

Numero di 
studenti a.s. 
2025/2026 

Situazione della 
scuola  

BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Scuola secondaria 
di I grado 

7 21,8 28,4 21,2 

1.1.a.4 Numero di studenti con famiglie svantaggiate 

La tabella riporta la percentuale di studenti delle classi che hanno partecipato alle 

Rilevazioni Nazionali INVALSI nell'a.s. 2024/2025 con entrambi i genitori 

disoccupati [INVALSI a.s. 2024/2025]. 

Numero di studenti 
a.s. 2025/2026 

Situazione della 
scuola  

BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Scuola secondaria 
di I grado - Classi III 

0,0% 0,2% 0,2% 0,4% 

1.1.a.5 Percentuale di studenti con cittadinanza non italiana 

La tabella riporta la percentuale di studenti con cittadinanza non italiana presenti 

nella scuola nell'a.s. 2024/2025 [Sistema informativo MIM a.s. 2024/2025]. 

Numero di studenti 
a.s. 2025/2026 

Situazione della 
scuola  

BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Scuola secondaria 
di I grado 

4,2% 19,4% 20,2% 12,4% 
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1.1.b Status socio economico e culturale delle famiglie degli studenti 

1.1.b.1 Livello mediano dell'indice ESCS 

La tabella riporta il livello mediano dell'indice ESCS della scuola e delle classi che 

hanno partecipato alle Rilevazioni Nazionali INVALSI nell'a.s. 2024/2025 [Prove 

INVALSI a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di primo grado - classi terze 

 
Percentuale di 

copertura 
dell’ESCS 

Indice mediano dell’ESCS 

Basso 
Medio 
basso 

Medio 
alto 

Alto 

Situazione della scuola 
BO1M2F5007 

94,12%     

BO1M2F5007 - IIIA 94,12%     

L'indice ESCS mediano è calcolato sulla popolazione studentesca per la quale si 

dispone delle informazioni fornite dagli studenti alle domande a fine prova di 

Italiano e di Matematica e/o fornite dalla segreteria scolastica in fase di iscrizione. Si 

fornisce l'ESCS di classe/scuola solamente se si è potuto calcolare su almeno il 50% 

degli alunni della classe/scuola. 

Nella situazione della scuola, la spunta verde indica che la scuola ha il 

corrispondente valore mediano dell'indice ESCS. 

I riferimenti indicano la percentuale di scuole che hanno il corrispondente valore 

mediano dell'indice ESCS. 

L'ESCS - l'Economic, Social and Cultural Status - è l'indice che definisce lo status 

economico, sociale e culturale delle famiglie degli studenti (background famigliare). 

È calcolato da INVALSI sulla base di tre fattori: situazione occupazionale dei genitori 

degli alunni; livello di istruzione dei genitori; possesso di beni a casa. Essendo 

mediano, quello esposto è il valore centrale della serie e divide in due la 

distribuzione del livello socio-economico e culturale degli studenti all'interno di una 
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classe o della scuola. La mediana si usa al posto della media aritmetica quando la 

distribuzione presenta casi anomali, oppure una certa variabilità. 

L'INVALSI fornisce l'ESCS categorizzato in 4 classi definite rispetto alla distribuzione 

nazionale. Si divide la distribuzione dell'ESCS in base ai quartili, e si procede quindi 

a definire le categorie: 

●​ fino al primo quartile (il primo 25%): livello basso; 

●​ tra primo e secondo quartile (dal 25% al 50%): livello medio-basso; 

●​ tra secondo e terzo quartile (dal 50% al 75%): livello medio-alto; 

●​ oltre il terzo quartile (dal 75% al 100%): livello alto. 

I quartili sono calcolati sull'ESCS sia di tutte le classi che di tutte le scuole, pertanto 

ogni classe/scuola si confronta con questi valori e le viene attribuita una delle 4 

categorie. 

L'ESCS va considerato insieme alla percentuale di copertura del background, 

calcolata mettendo a rapporto il numero di alunni per i quali è stato possibile 

calcolare l'indice e il totale degli alunni della classe, che ci dice quanto possiamo 

'fare affidamento' sull'indice per rappresentare tutta la classe (stesso indicatore 

1.1.b.1). 

Per approfondimenti sull'indice ESCS:  

https://www.invalsiopen.it/indicatore-escs-valutazione-equa/ 

https://www.invalsi.it/download/wp/wp02_Ricci.pdf 

https://www.invalsiopen.it/rapporto-invalsi-2019-indicatore-escs/ 
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1.1.b.2 Variabilità dell’indice ESCS tra e dentro le classi 

La tabella riporta la percentuale di variabilità dell'indice ESCS rilevata nell'a.s. 

2024/2025 tra e dentro le classi [Prove INVALSI a.s. 2024/2025]. La variabilità 

dell'indice ESCS è disponibile per le scuole in cui è stato possibile calcolare l'ESCS e 

sono presenti almeno due classi. 

Istituto/Raggruppamento 
geografico 

Variabilità dell'indice ESCS - scuola secondaria di primo grado - 
classi terze 

Tra le classi Dentro le classi 

Italia 19,29% 80,71% 

Scuola secondaria di I grado - classi terze, incidenza della variabilità tra e dentro le 

classi nell’indice ESCS. 
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Opportunità 

La popolazione scolastica è composta da studenti provenienti prevalentemente dal 

territorio circostante e da comuni limitrofi. Il numero contenuto degli iscritti consente 

la formazione di classi poco numerose, favorendo un clima educativo sereno e una 

relazione educativa significativa. 

Le famiglie che scelgono questa scuola mostrano un forte investimento 

nell'istruzione e un'elevata attenzione al percorso formativo dei figli. 

Una caratteristica rilevante è la presenza significativa di studenti con bisogni 

educativi speciali. La scuola risponde a tali bisogni attraverso un'attenta 

personalizzazione dei percorsi, l'elaborazione di PDP, la collaborazione con le 

famiglie e i professionisti esterni e un'organizzazione didattica flessibile. La scuola 

quindi rappresenta per molte famiglie un contesto accogliente e adeguato alla 

personalizzazione dei percorsi, resa possibile dai bassi numeri e dall'organizzazione 

flessibile delle attività didattiche. 

Gli studenti provengono prevalentemente da un contesto socio-economico e 

culturale medio-alto. La maggior parte delle famiglie dispone di risorse economiche 

e culturali adeguate e manifesta un elevato livello di partecipazione alla vita 

scolastica. 

La presenza di borse di studio destinate a famiglie con ISEE medio-basso consente 

alla scuola di promuovere principi di accessibilità e attenzione alle situazioni di 

maggiore fragilità economica. 
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Vincoli 

La dimensione numericamente contenuta dell'utenza, pur rappresentando un 

elemento qualificante dal punto di vista educativo, costituisce un potenziale vincolo 

in termini di sostenibilità organizzativa e di ampiezza dell'offerta formativa. 

L'assenza di una popolazione scolastica numerosa e diversificata può inoltre limitare 

alcune esperienze di confronto tra pari su scala più ampia. 

Il contesto socio-economico prevalentemente abbiente, unito alla natura paritaria 

dell'istituto e alla retta scolastica, rappresenta un elemento di selettività 

nell'accesso, limitando la possibilità di accogliere una popolazione più eterogenea 

dal punto di vista sociale ed economico. 

L'assenza di studenti di cittadinanza non italiana riduce le occasioni di confronto 

interculturale all'interno del gruppo classe. 

L'elevata richiesta di personalizzazione e l'iperattenzione ai bisogni individuali degli 

studenti possono costituire un vincolo in termini di carico organizzativo e gestionale, 

richiedendo un costante equilibrio tra attenzione al singolo e funzionamento del 

gruppo classe.  
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1.2.a Territorio e capitale sociale 

Nell'area "Territorio e capitale sociale" si fa riferimento all'area geografica alla quale 

la scuola appartiene. Il territorio è connotato dalle caratteristiche della popolazione 

residente (es. tasso di disoccupazione, tasso di immigrazione), dalle caratteristiche 

economiche, dalla sua vocazione produttiva e dal suo capitale sociale. Per capitale 

sociale si intende quel complesso sistema di relazioni che la scuola intrattiene con 

altre istituzioni scolastiche, enti locali, reti e altri soggetti esterni. L'area consente 

alla scuola di riflettere sulle risorse utili a favorire la partecipazione, la cooperazione 

e l'attivazione della scuola nel territorio e nella comunità scolastica di riferimento, 

nonché sul perseguimento delle sue finalità istituzionali. 

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione 

La tabella riporta il tasso di disoccupazione nella popolazione maggiore o uguale a 

15 anni Anno 2024 [ISTAT 2025]. 

Territorio Tasso di disoccupazione % per la fascia di età 15+ 

Italia 8,1 

Nord ovest 4,6 

Liguria 6,3 

Lombardia 4 

Piemonte 4,8 

Valle D’Aosta 5,4 

Nord est 4,5 

Emilia-Romagna 5 

Friuli-Venezia Giulia 4,6 

Trentino Alto Adige 2,9 

Veneto 4,3 
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Centro 6,4 

Lazio 7,3 

Marche 5,3 

Toscana 5,4 

Umbria 6 

Sud e Isole 14,3 

Abruzzo 8,3 

Basilicata 7,6 

Campania 17,7 

Calabria 16,2 

Molise 9,8 

Puglia 11,8 

Sardegna 10,1 

Sicilia 16,1 

 

1.2.a.2 Tasso di immigrazione 

La tabella riporta il tasso di immigrazione Anno 2024 [ISTAT 2025]. 

Territorio Tasso di immigrazione % 

Italia 9 

Nord ovest 11,4 

Liguria 10,3 

Lombardia 12,1 

Piemonte 10,1 

Valle D’Aosta 7 
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Nord est 11,1 

Emilia-Romagna 12,6 

Friuli-Venezia Giulia 10,1 

Trentino Alto Adige 9,4 

Veneto 10,4 

Centro 11,1 

Lazio 11,3 

Marche 9 

Toscana 11,7 

Umbria 10,5 

Sud e Isole 4,5 

Abruzzo 6,8 

Basilicata 4,8 

Campania 4,7 

Calabria 5,5 

Molise 4,7 

Puglia 3,8 

Sardegna 3,3 

Sicilia 4,1 
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Opportunità 

Il quartiere Borgo Panigale-Reno, collocato nella periferia ovest di Bologna, è un 

ambito urbano dinamico caratterizzato da una popolazione numerosa con livelli di 

scolarizzazione e partecipazione civica ampiamente rappresentati. Il contesto sociale 

è arricchito da una varietà di luoghi di aggregazione, spazi verdi pubblici e iniziative 

che favoriscono la socializzazione e la qualità di vita degli abitanti. La presenza di 

servizi e strutture, di natura sia pubblica che privata,  dedicate a persone di tutte le 

età facilita l'integrazione dei nuclei familiari e offre opportunità di crescita culturale e 

ricreativa. Il territorio è caratterizzato da un passato industriale consolidato e da un 

tessuto produttivo misto, in cui condividono spazio attività manifatturiere storiche, 

piccole e medie imprese locali e servizi.  

È attiva una rete associativa molto articolata che include gruppi culturali, ricreativi, 

sportivi e di promozione sociale, offrendo percorsi educativi, creativi e aggregativi. 

La stessa Fondazione Golinelli si colloca come soggetto di rilievo nazionale nei 

campi dell'educazione, della cultura e dell'innovazione. L'ubicazione in un'area 

urbana di Bologna consente l'accesso a una rete di servizi di trasporto pubblico 

(autobus urbani e suburbani) e alla mobilità attiva (percorsi pedonali e ciclabili), 

facilitando gli spostamenti anche per studenti provenienti da paesi limitrofi. 

Vincoli 

Come spesso accade nelle aree periurbane, permangono esigenze di miglioramento 

delle connessioni interne e con il centro urbano e potenziamento dei servizi di 

mobilità e trasporto pubblico per rispondere efficacemente alle necessità di 

spostamento degli studenti e delle famiglie. La presenza di numerosi stakeholder 

richiede strategie efficaci di governance territoriale al fine di evitare dispersione di 

intenti e sovrapposizioni di progetti, soprattutto nelle collaborazioni a favore di 

adolescenti e famiglie. Al momento la scuola non ha attivato servizi dedicati di 

mobilità scolastica o facilitazioni specifiche (es. scuolabus). è previsto, tuttavia, che 

l'istituto valuti l'attivazione di tali servizi nel momento in cui emergerà una domanda 

significativa, al fine di garantire un accesso più inclusivo alla struttura scolastica. 
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1.3.a Edifici della scuola 

1.3.a.1 Numero di edifici 

La tabella riporta il numero di edifici della scuola nel suo complesso [Questionario 

Scuola D1 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione della 

scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Numero di edifici di 
cui è composta la 

scuola 
1 1,6 1,9 1,6 

di cui edifici con 
solo piano terra 

0  1,2 1,3 

1.3.b Edilizia e rispetto delle norme sulla sicurezza 

1.3.b.1 Livello di sicurezza 

La tabella riporta la percentuale di edifici in cui sono presenti scale di sicurezza 

esterne e porte antipanico [Questionario Scuola D1, D2 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione della 

scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Percentuale di 
edifici con più piani 
in cui sono presenti 
scale di sicurezza 

esterne 

100,0% 51,2% 52,9% 50,7% 

Percentuale di 
edifici in cui sono 

presenti porte 
antipanico 

100,0% 97,6% 97,7% 96,5% 
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1.3.b.2 Superamento delle barriere architettoniche 

La tabella riporta la percentuale di edifici in cui sono presenti elementi per il 

superamento delle barriere architettoniche [Questionario Scuola D1, D2 a.s. 

2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Percentuale di edifici in cui sono 
presenti rampe o ascensori per il 

superamento di barriere 
architettoniche 

100,0% 70,7% 68,6% 68,0% 

Percentuale di edifici in cui sono 
presenti servizi igienici per disabili 

100,0% 85,1% 88,9% 84,4% 

Percentuale di edifici in cui sono 
presenti elementi di superamento 

delle barriere senso-percettive 
(sistema tattile, segnalazioni 
acustiche, codice loges per 

disabilità visiva, segnalazioni 
luminose e scritte per disabilità 

uditiva). 

0,0% 9,2% 6,2% 4,4% 

1.3.c Attrezzature e infrastrutture 

1.3.c.1 Numero e tipo di laboratori 

La tabella riporta il numero e il tipo di laboratori, intesi come aule o spazi 

appositamente attrezzati, presenti nella scuola [Questionario Scuola D3, D4 a.s. 

2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Numero totale di laboratori 
presenti nella scuola 

0 9,6 10,1 10,0 

Di cui con collegamento a internet 0 9,0 9,4 9,1 
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1.3.c.2 Presenza di strutture nella scuola 

La tabella riporta la presenza nella scuola di specifiche strutture, intese come 

locali/spazi/ambienti scolastici, [Questionario Scuola D5 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Agorà  27,4% 32,7% 26,9% 

Aula polifunzionale  76,8% 73,5% 68,4% 

Biblioteca classica  83,2% 87,0% 83,1% 

Spazio mensa  91,6% 92,7% 89,0% 

Spazio relax per bambini/alunni  56,8% 48,3% 40,3% 

 

1.3.c.3 Numero e tipo di strutture sportive 

La tabella riporta il numero complessivo e il tipo di strutture sportive presenti nella 

scuola [Questionario Scuola D6, D7 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Numero di strutture al chiuso 0 2,6 2,6 2,7 

Numero di strutture all’aperto 0 1,0 0,9 1,2 

 

 

22 



 
 

1.3.c.4 Numero di computer, tablet e LIM ogni 100 bambini/alunni/studenti 

La tabella riporta il numero complessivo e il tipo di strutture sportive presenti nella 

scuola [Questionario Scuola D6, D7 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

PC e Tablet presenti nelle aule 6,0    

LIM, Digital Board, Smart TV 
(dotazioni multimediali) presenti 

nelle aule 
6,0    

Robot per il coding 10,0    

Dispositivi per la possibile fruizione a 
distanza delle attività 

6,0    

 

1.3.c.5 Percentuale di edifici con dotazioni e attrezzature per l’inclusione 

La tabella riporta la percentuale di edifici della scuola con dotazioni e attrezzature 

per l'inclusione [Questionario Scuola D1, D9 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Percentuale di edifici con dotazioni 
digitali specifiche/hardware per 
alunni con disabilità psico-fisica 

0,0% 50,0% 47,5% 40,6% 

Percentuale di edifici con dotazioni 
specifiche per la disabilità sensoriale 
(es. barra Braille o sintesi vocale per 
disabilità visiva, tastiere espanse per 

disabilità motorie) 

0,0% 7,1% 23,8% 13,1% 
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Opportunità 

La scuola dispone di spazi didattici innovativi e tecnologicamente avanzati, in parte 

grazie all'integrazione con gli ambienti dell'Opificio Golinelli. Gli studenti possono 

usufruire di attività scientifiche specializzate tra cui postazioni di microscopia, 

chimica e fisica; strumentazioni di robotica educativa, coding, modellazione e stampa 

3D; spazi e aree open space modulari per momenti di confronto e dialogo. Tali 

dotazioni favoriscono un approccio STEAM integrato, che potenzia l'apprendimento 

esperienziale, la creatività, le competenze digitali, scientifiche e trasversali e l'uso 

funzionale delle tecnologie nella didattica quotidiana. 

Oltre ai finanziamenti derivanti dalle rette, l'istituto integra risorse attraverso: borse 

di studio e agevolazioni attribuite per favorire l'accesso di studenti con specifiche 

esigenze economiche e sociali; partner istituzionali e associazioni culturali, 

proprietarie di progetti e iniziative formative; partecipazione a bandi e concorsi, 

realizzati con il coinvolgimento di enti pubblici e privati nell'ambito di attività 

educative e formative. 

La scuola prevede servizi di personalizzazione delle attività didattiche, strategie di 

accompagnamento e supporto allo studio dedicate ad alunni con BES e DSA, grazie 

anche alle competenze del corpo docente e della rete educativa. Questi servizi sono 

integrati con interventi specifici e metodologie didattiche che valorizzano la diversità 

degli apprendimenti. 
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Vincoli 

La fruizione ottimale di risorse di alta qualità richiede adeguata formazione del 

personale e continuità nella manutenzione delle tecnologie, aspetti che 

costituiscono impegni organizzativi e finanziari sostenuti dalla scuola. Essendo una 

scuola paritaria, la scuola dipende in parte dalle rette scolastiche annuali pagate 

dalle famiglie come principale fonte di entrata corrente. Questo tipo di 

finanziamento, pur consentendo autonomia organizzativa, può essere soggetto a 

fluttuazioni in base alla domanda di iscrizioni e alle condizioni socio economiche 

delle famiglie stesse. La mancanza di un servizio di mobilità scolastica dedicato 

costituisce un limite per alcune famiglie, soprattutto quelle provenienti da aree extra 

urbane o periferiche; la scuola monitora la domanda in questo ambito e prevede di 

valutare l'attivazione di servizi specifici nel momento in cui emergerà una domanda 

significativa in tal senso. La progettazione di interventi personalizzati richiede 

risorse aggiuntive di tutoring, formazione e strumenti specifici, che devono essere 

gestiti in equilibrio con le risorse economiche complessive dell'istituto.  
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1.4.a Caratteristiche del Dirigente scolastico/Coordinatore delle 

attività educative e didattiche 

1.4.a.1 Anni di esperienza del Dirigente scolastico/Coordinatore delle attività 

educative e didattiche 

La tabella riporta gli anni di esperienza del Dirigente scolastico/Coordinatore delle 

attività educative e didattiche maturati fino all'a.s. 2024/2025 compreso 

[Questionario Scuola D10 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Fino a 1 anno  8,4% 12,3% 9,0% 

 

1.4.a.2 Anni di esperienza del Dirigente scolastico/Coordinatore delle attività 

educative e didattiche nella scuola 

La tabella riporta gli anni di servizio del Dirigente scolastico/Coordinatore delle 

attività educative e didattiche maturati in questa scuola fino all'a.s. 2024/2025 

compreso [Questionario Scuola D10 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Fino a 1 anno  24,2% 23,0% 20,6% 
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1.4.b Caratteristiche dei docenti 

1.4.b.1 Età dei docenti a tempo indeterminato 

La tabella riporta la percentuale di docenti a tempo indeterminato in servizio in 

questa scuola nell'a.s. 2024/2025 per fasce di età [Sistema informativo MIM a.s. 

2024/2025]. [Questionario scuola D11a a.s. 2025/2026]. I riferimenti sono medie 

percentuali calcolate sulle scuole secondarie di I grado paritarie. 

Fasce d’età 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Minore di 35 anni 33,3% 24,0% 24,7% 24,7% 

35-44 anni 33,3% 29,5% 30,7% 29,1% 

45-54 anni 0,0% 26,4% 27,7% 24,5% 

55 anni e più 33,3% 20,2% 16,9% 21,7% 

 

1.4.b.2 Percentuale di docenti a tempo indeterminato per anni di servizio in 

questa scuola 

La tabella riporta la percentuale di docenti a tempo indeterminato per anni di 

servizio in questa scuola nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D11 a.s. 

2024/2025]. 

Fasce d’età 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Fino a 1 anno 33,3% 8,8% 9,5% 10,7% 

Da più di 1 a 3 anni 66,7% 20,4% 19,0% 17,1% 

Da più di 3 a 5 anni 0,0% 13,7% 14,0% 14,7% 

Più di 5 anni 0,0% 57,1% 57,5% 57,5% 
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1.4.c Presenza di altre figure professionali 

1.4.c.1 Figure professionali specifiche per l’inclusione 

La tabella riporta il tipo di figure professionali specifiche per l'inclusione presenti 

nella scuola nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D12 a.s. 2024/2025]. 

Figure professionali 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Altra figura professionale 
specifica per l’inclusione  77,8% 44,4% 47,9% 

 

1.4.c.2 Altre figure professionali presenti nella scuola 

La tabella riporta il tipo di figure professionali, oltre al personale docente presenti 

nella scuola nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D12a a.s. 2024/2025]. 

Figure professionali 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Esperto esterno di attività motoria 
e psicomotricità  77,8% 54,7% 38,1 

Esperto esterno di attività 
scientifiche  22,2% 24,5% 15,9% 

Esperto esterno di informatica  22,2% 41,5% 31,5% 

Esperto esterno di lingua 
straniera  44,4% 67,9% 49,0% 

Psicologo  77,8% 64,2% 69,4% 

Altra figura professionale  55,6% 34,0% 29,0% 
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1.4.d Caratteristiche del Direttore/Referente dei servizi generali e 

amministrativi 

1.4.d.1 Anni di esperienza del Direttore/Referente dei servizi generali e 

amministrativi 

La tabella riporta gli anni di esperienza del Direttore/Referente dei servizi generali e 

amministrativi maturati compreso l'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D14 a.s. 

2024/2025]. 

Anni di esperienza 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Più di 5 anni  100,0% 72,2% 75,3% 

 

1.4.d.2 Anni di servizio del Direttore/Referente dei servizi generali e 

amministrativi nella scuola  

La tabella riporta gli anni di servizio del Direttore/Referente dei servizi generali e 

amministrativi maturati in questa scuola compreso l'a.s. 2024/2025 [Questionario 

Scuola D14 a.s. 2024/2025]. 

Anni di esperienza 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Da più di 1 a 3 anni  16,8% 18,9% 15,7% 
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Opportunità 

Il personale docente della scuola è caratterizzato da una composizione giovane e 

motivata, con una forte inclinazione verso metodologie didattiche innovative, in 

particolare nell'ambito STEAM. 

Tutti gli iscritti all'albo sono stabilizzati contrattualmente, garantendo continuità 

didattica e stabilità organizzativa. L'esperienza internazionale dei docenti, con 

periodi di formazione e lavoro all'estero, favorisce l'acquisizione di metodologie 

innovative e una visione educativa ampia, oltre a potenziare le competenze 

linguistiche e interculturali della scuola. La presenza di un docente madrelingua 

inglese supporta efficacemente lo sviluppo delle competenze linguistiche degli 

studenti. La scuola dispone di una docente di sostegno altamente qualificata con 

esperienza consolidata nella didattica speciale e inclusiva. La loro presenza 

consente interventi personalizzati e supporto efficace agli studenti con BES e DSA. 

L'area Benessere della scuola è supportata da una psicologa interna, nell'ambito del 

progetto "Stare bene a scuola", che promuove il benessere emotivo e sociale degli 

studenti, coordinando attività di supporto psicologico, counseling e monitoraggio 

del clima scolastico. La scuola beneficia di collaborazioni con l'Università e centri di 

ricerca, ospitando dottorandi e partecipando a progetti di ricerca in scienze 

dell'educazione e didattica innovativa. Queste collaborazioni favoriscono 

l'introduzione di metodologie innovative, aggiornamento professionale dei docenti. 
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Vincoli 

La giovane età del personale, sebbene positiva per motivazione e aggiornamento, 

richiede programmi di formazione continua strutturati per consolidare l'esperienza 

didattica e affrontare situazioni complesse, in particolare in contesti inclusivi. Alcune 

aree specifiche (es. approfondimenti molto specialistici in ambito motorio o artistico 

avanzato) potrebbero richiedere supporto esterno aggiuntivo per integrare le 

competenze interne e garantire una piena offerta formativa in tutti i settori. La 

gestione di collaborazioni esterne richiede coordinamento e pianificazione accurata 

per garantire continuità e integrazione con le attività ordinarie della scuola. 
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II. Esiti 
2.1 Risultati scolastici 
Nell'area "Risultati scolastici" si riportano gli esiti degli scrutini e degli esami di Stato 

(solo scuola I e II ciclo di istruzione), i trasferimenti e gli abbandoni per una 

riflessione finalizzata a sostenere il percorso educativo e scolastico e il successo 

formativo di ogni bambino, alunno e studente. 

2.1.a Esiti degli scrutini 
2.1.a.1 Alunni/studenti ammessi alla classe successiva 

La tabella riporta la percentuale di studenti ammessi alla classe successiva nell'a.s. 

2024/2025 [Sistema informativo MIM a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 Classe I Classe II 

Situazione della scuola BO1M2F5007 100,0% 100,0% 

Provincia di BOLOGNA 98,9% 98,9% 

EMILIA-ROMAGNA 98,3% 98,7% 

Italia 98,6% 98,8% 

 

2.1.a.2 Alunni/studenti diplomati per votazione conseguita all'Esame di Stato 

La tabella riporta la percentuale di studenti ammessi alla classe successiva nell'a.s. 

2024/2025 [Sistema informativo MIM a.s. 2024/2025]. 

Votazione 

 6 7 8 9 10 Lode 

Situazione della scuola BO1M2F5007 5,9% 11,8% 58,8% 23,5% 0,0% 0,0% 

Provincia di BOLOGNA 15,5% 28,1% 28,8% 19,4% 4,8% 3,4% 

EMILIA-ROMAGNA 17,2% 28,3% 27,6% 19,0% 4,3% 3,6% 

Italia 13,9% 27,4% 28,0% 19,8% 5,6% 5,2% 
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2.1.b Trasferimenti e abbandoni 
2.1.b.1 Alunni/studenti che hanno interrotto la frequenza in corso d'anno 

La tabella riporta il numero e la percentuale di studenti che hanno interrotto la 

frequenza in corso d'anno nell'a.s. 2024/2025 [Sistema informativo MIM a.s. 

2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 Classe I Classe II Classe III 

Situazione della scuola 
BO1M2F5007 

0,0% 0,0% 0,0% 

Provincia di BOLOGNA 0,0% 0,0% 0,1% 

EMILIA-ROMAGNA 0,1% 0,1% 0,1% 

Italia 0,1% 0,1% 0,1% 

 

2.1.b.2 Alunni/studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno 

La tabella riporta il numero e la percentuale di studenti trasferiti in entrata in corso 

d'anno nell'a.s. 2024/2025 [Sistema informativo MIM a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 Classe I Classe II Classe III 

Situazione della scuola 
BO1M2F5007 

0,0% 0,0% 0,0% 

Provincia di BOLOGNA 1,4% 1,4% 0,9% 

EMILIA-ROMAGNA 1,2% 1,3% 0,9% 

Italia 1,5% 1,5% 1,0% 

 

2.1.b.3 Alunni/studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno 

Dati attualmente non disponibili.  
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Valutazione 
Punti di forza 

Tutti gli studenti dell'istituto vengono regolarmente ammessi alla classe successiva, 

a conferma della qualità dell'accompagnamento didattico e del supporto 

personalizzato. 

La scuola utilizza strategie di recupero e interventi mirati per garantire il 

raggiungimento degli obiettivi formativi, consentendo anche agli studenti con 

difficoltà temporanee di colmare le lacune. L'ammissione con obiettivi parzialmente 

raggiunti è gestita con piani di recupero individualizzati, consentendo agli studenti di 

completare i propri apprendimenti senza compromettere la continuità scolastica. 

Questa modalità favorisce una didattica inclusiva e personalizzata, in linea con la 

missione della scuola di accompagnare ogni studente al successo formativo. 

Nell'ultimo anno scolastico, la media dell'Esame di Stato è stata 8 su 10.  

L'esito evidenzia un livello complessivo di ottima preparazione, coerente con i 

risultati delle prove INVALSI, che si collocano al di sopra della media territoriale. 

L'analisi dei risultati conferma la forza del percorso formativo e della 

personalizzazione didattica, in particolare nelle discipline STEM. 

I dati INVALSI confermano un rendimento superiore alla media provinciale e 

regionale, sottolineando l'efficacia della didattica innovativa e dei percorsi STEAM 

della scuola. 

La scuola può continuare a utilizzare questi dati come strumento di monitoraggio e 

pianificazione per mantenere elevati standard qualitativi. 
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Punti di debolezza 

Alcuni studenti richiedono recuperi parziali, in particolare nelle discipline 

tecnico-scientifiche e matematiche, indicando l'opportunità di potenziare 

ulteriormente percorsi di rinforzo mirati in queste aree. 

La necessità di monitorare costantemente i recuperi richiede una attenta 

pianificazione didattica e un impegno aggiuntivo da parte del corpo docente, 

soprattutto in materie con maggiore complessità tecnica. è  necessario continuare a 

monitorare la coerenza tra risultati INVALSI e punteggi degli Esami di Stato, per 

prevenire eventuali discrepanze e ottimizzare gli interventi didattici personalizzati. 

Autovalutazione 

(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II ciclo 

di istruzione) La percentuale di abbandoni è superiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte 

degli anni di corso. La percentuale di trasferimenti in uscita è superiore ai riferimenti nazionali nella 

maggior parte degli anni di corso. 

(scuole I e II ciclo di istruzione) La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo è 

inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di 

alunni/studenti collocati nella fascia di voto più bassa all'Esame di Stato (6 nel I ciclo di istruzione; 

60 nel II ciclo di istruzione) è superiore ai riferimenti nazionali. Non sono presenti alunni/studenti 

collocati nella fascia di voto più alta all'Esame di Stato (10 nel I ciclo di istruzione; 100 e 100 e 

lode nel II ciclo di istruzione) o sono molto pochi. 
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(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II ciclo 

di istruzione) La percentuale di abbandoni è in linea con i riferimenti nazionali nella maggior parte 

degli anni di corso, anche se è superiore in alcuni. La percentuale di trasferimenti in uscita è in linea 

con i riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di corso, anche se è superiore in alcuni. 

(scuole I e II ciclo di istruzione) La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo è in 

linea con i riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di corso, anche se inferiore in alcuni. 

La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto più basse all'Esame di Stato (6-7 nel I 

ciclo di istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) è superiore ai riferimenti nazionali. La percentuale 

di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto più alte all'Esame di Stato (8-10 nel I ciclo di 

istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) è inferiore ai riferimenti nazionali. 
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(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II ciclo 

di istruzione) La percentuale di abbandoni è inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte 

degli anni di corso. La percentuale di trasferimenti in uscita è in linea con i riferimenti nazionali 

nella maggior parte degli anni di corso. 

(scuole I e II ciclo di istruzione) La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo è 

superiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di 

alunni/studenti collocati nelle fasce di voto più basse all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo di 

istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) è inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di 

alunni/studenti collocati nelle fasce di voto più alte all'Esame di Stato (8-10 nel I ciclo di istruzione; 

81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) è in linea con il riferimento nazionale. 
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(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II ciclo 

di istruzione) La percentuale di abbandoni è inferiore ai riferimenti nazionali in tutti gli anni di corso. 

La percentuale di trasferimenti in uscita è inferiore ai riferimenti nazionali in tutti gli anni di corso. 

(scuole I e II ciclo di istruzione). La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo è 

superiore ai riferimenti in tutte gli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle 

fasce di voto più alte all'Esame di Stato (8-10 nel I ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di 

istruzione) è superiore ai riferimenti nazionali. Non sono presenti alunni/studenti collocati nella 

fascia di voto più bassa all'Esame di Stato (6 nel I ciclo di istruzione; 60 nel II ciclo di istruzione) o 

sono molto pochi. 
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2.2 Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Nell'area "Risultati nelle prove standardizzate nazionali" si riporta il livello di 

apprendimento raggiunto nelle prove di italiano, matematica e inglese dagli 

alunni/studenti della scuola, in relazione ai riferimenti territoriali e alle scuole con 

background socio-economico e culturale simile. Si considera la variabilità dei risultati 

interna alla scuola (tra le classi, tra le sedi, tra gli indirizzi) e l'effetto della scuola 

sugli apprendimenti, al netto dell'influenza del background socio-economico e 

culturale e della preparazione pregressa degli alunni/studenti. L'azione efficace della 

scuola è volta ad assicurare a tutti gli alunni/studenti il raggiungimento di livelli di 

apprendimento soddisfacenti e a ridurre il gap formativo degli alunni/studenti con 

livelli di apprendimento insoddisfacenti. 

2.2.a Risultati degli studenti nelle prove standardizzate nazionali 
2.2.a.1 Punteggio nelle prove e differenze rispetto a scuole con ESCS simile 

La tabella riporta i risultati degli studenti delle classi terze della scuola secondaria 

di I grado nelle prove INVALSI nell'a.s. 2024/2025 e la differenza nei risultati 

rispetto a classi/scuole con background familiare simile [Prove INVALSI a.s. 

2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Italiano 

Istituto/ 
Plesso/ Classe 

Punteggio 
medio 

Percentuale di 
partecipazione 
alla prova di 

italiano 

Diff. 
ESCS 

Percentuale 
di copertura 
background 

Riferimenti 

Punteggio 
Emilia 

Romagna 

Punteggio 
Nord est 

Punteggio 
nazionale 

194,90 196,30 193,20 

Scuola 
secondaria di 
primo grado - 

classi terze 

218,4 100,0 11,3 94,1    
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Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Matematica 

Istituto/ 
Plesso/ Classe 

Punteggio 
medio 

Percentuale di 
partecipazione 
alla prova di 
matematica 

Diff. 
ESCS 

Percentuale 
di copertura 
background 

Riferimenti 

Punteggio 
Emilia 

Romagna 

Punteggio 
Nord est 

Punteggio 
nazionale 

200,10 201,70 194,90 

Scuola 
secondaria di 
primo grado - 

classi terze 

215,6 100,0 6,5 94,1    

 

Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Inglese - Listening 

Istituto/ 
Plesso/ Classe 

Punteggio 
medio 

Percentuale di 
partecipazione 
alla prova di 

inglese 
listening 

Diff. 
ESCS 

Percentuale 
di copertura 
background 

Riferimenti 

Punteggio 
Emilia 

Romagna 

Punteggio 
Nord est 

Punteggio 
nazionale 

224,50 226,50 215,70 

Scuola 
secondaria di 
primo grado - 

classi terze 

248,0 100,0 11,9 94,    

 

Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Inglese - Reading 

Istituto/ 
Plesso/ Classe 

Punteggio 
medio 

Percentuale di 
partecipazione 
alla prova di 

inglese reading 

Diff. 
ESCS 

Percentuale 
di copertura 
background 

Riferimenti 

Punteggio 
Emilia 

Romagna 

Punteggio 
Nord est 

Punteggio 
nazionale 

220,90 222,20 215,40 

Scuola 
secondaria di 
primo grado - 

classi terze 

247,5 100,0 15,1 94,1    
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2.2.a.2 Percentuale di alunni/studenti collocati nei diversi livelli di competenza 

La tabella riporta la distribuzione percentuale di studenti delle classi terze di scuola 

secondaria di I grado collocati nei livelli di apprendimento nelle prove INVALSI a.s. 

2024/2025 [Prove INVALSI a.s. 2024/2025]. Nella scuola secondaria di I grado, 

INVALSI restituisce i livelli di apprendimento di italiano, matematica, inglese reading 

e inglese listening per le classi terze. Per approfondimenti sui livelli di competenza: 

https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=g8_descrittori_qualitatitvi  

Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Italiano 

 
Percentuale di studenti 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

Plesso BO1M2F5007 - Sezione 3A n.d. 11,8% 23,5% 58,8% 5,9% 

Situazione della scuola BO1M2F5007 n.d. 11,8% 23,5% 58,8% 5,9% 

Emilia-Romagna 15,3% 24,3% 29,8% 20,9% 9,7% 

Nord Est 13,7% 24,0% 31,0% 21,3% 10,0% 

Italia 15,7% 25,6% 30,6% 19,5% 8,6% 

 

Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Matematica 

 
Percentuale di studenti 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 

Plesso BO1M2F5007 - Sezione 3A 5,9% 17,6% 23,5% 23,5% 29,4% 

Situazione della scuola BO1M2F5007 5,9% 17,6% 23,5% 23,5% 29,4% 

Emilia-Romagna 16,6% 22,4% 25,1% 19,1% 16,8% 

Nord Est 14,9% 22,1% 25,9% 19,9% 17,2% 

Italia 20,1% 24,2% 25,0% 17,1% 13,6% 
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Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Inglese Reading 

 
Percentuale di studenti 

Livello PRE-A1 Livello A1 Livello A2 

Plesso BO1M2F5007 - Sezione 3A n.d. n.d. 100,0% 

Situazione della scuola BO1M2F5007 n.d. n.d. 100,0% 

Emilia-Romagna 2,5% 11,3% 86,2% 

Nord Est 2,1% 10,0% 87,9% 

Italia 3,6% 13,6% 82,8% 

 

Scuola secondaria di I grado - classi terze 

Inglese Listening 

 
Percentuale di studenti 

Livello PRE-A1 Livello A1 Livello A2 

Plesso BO1M2F5007 - Sezione 3A n.d. n.d. 100,0% 

Situazione della scuola BO1M2F5007 n.d. n.d. 100,0% 

Emilia-Romagna 1,6% 20,0% 78,4% 

Nord Est 1,2% 18,3% 80,5% 

Italia 3,1% 27,2% 69,7% 
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Valutazione 
Punti di forza 

Gli studenti delle classi terze della scuola hanno conseguito risultati 

significativamente superiori alla media regionale, Nord Est e nazionale in tutte le 

discipline INVALSI.  

 

Punti di debolezza 

Alcuni studenti necessitano di supporti aggiuntivi, soprattutto in Matematica, per 

consolidare le competenze più complesse. 

Monitoraggio continuo necessario: la riduzione del gap interno richiede 

pianificazione costante dei percorsi di recupero individuali. 

Variabilità interna residua: permangono differenze tra studenti all'interno delle classi 

che richiedono interventi mirati. 

Influenza delle competenze pregresse: per studenti con lacune iniziali importanti, 

l'effetto scuola può risultare leggermente inferiore alla media regionale, in 

particolare in discipline tecnico-scientifiche. 

Autovalutazione 

Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI è decisamente inferiore rispetto 

alle scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle 

classi. 

La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello più basso è decisamente superiore alla 

percentuale regionale nella maggior parte delle classi. Nel livello più alto, non sono presenti 

studenti o sono molto pochi nella maggior parte delle classi. 

La variabilità tra le classi è superiore ai riferimenti. 

L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola è negativo o leggermente negativo e i 

punteggi osservati sono inferiori alla media regionale. 
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Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI è in linea con quello delle 

scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi, 

anche se è inferiore in alcune. 

La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello più basso è in linea con la percentuale 

regionale nella maggior parte delle classi, anche se in alcune è superiore. La percentuale di 

alunni/studenti collocati nel livello più alto è inferiore alla percentuale regionale nella maggior 

parte delle classi. 

La variabilità tra le classi è in linea con i riferimenti. 

L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola è leggermente negativo e i punteggi osservati 

sono intorno a quelli medi regionali, oppure l'effetto della scuola è leggermente positivo o pari alla 

media regionale e i punteggi sono inferiori alla media regionale. 
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Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI è superiore a quello delle 

scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi. 

La percentuale di alunni/studenti collocata nel livello più basso è inferiore alla percentuale 

regionale nella maggior parte delle classi. La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello più 

alto è superiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle classi. 

La variabilità tra le classi è inferiore ai riferimenti. 

L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola è pari alla media regionale e i punteggi 

osservati sono superiori a quelli medi regionali, oppure l'effetto della scuola è leggermente 

positivo e i punteggi osservati sono intorno alla media regionale. 
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Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI è decisamente superiore a 

quello delle scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte 

delle classi. 

Non sono presenti alunni/studenti collocati nel livello più basso o sono molto pochi nella maggior 

parte delle classi. La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello più alto è decisamente 

superiore alla percentuale regionale nella maggior parte delle classi. 

La variabilità tra le classi è decisamente inferiore ai riferimenti. 

L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola è positivo o leggermente positivo e i punteggi 

osservati sono superiori a quelli medi regionali. 
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2.3 Competenze chiave europee 
Nell'area "Competenze chiave europee" si fa riferimento all'insieme delle 

competenze definite nel quadro per le competenze chiave europee per 

l'apprendimento permanente, adottate dal Parlamento europeo e dal Consiglio 

dell'Unione Europea con la Raccomandazione del 2018: competenza alfabetica 

funzionale; competenza multilinguistica; competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria; competenza digitale; competenza personale, 

sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in materia di cittadinanza; 

competenza imprenditoriale; competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Le competenze chiave europee sono quelle di cui tutti 

necessitano per la realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, l'inclusione 

sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una 

gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Il sistema scolastico 

italiano le assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere. Quest'area 

consente alla scuola di riflettere sulle competenze chiave europee acquisite da 

bambini/alunni/studenti. Le competenze chiave europee sono da promuovere al fine 

di sostenere un sereno percorso scolastico e prevenire l'abbandono degli studi; 

incoraggiare il costante aggiornamento delle competenze nella vita adulta; 

consentire lo sviluppo integrale della persona e ridurre le disuguaglianze sociali. Le 

competenze chiave europee sono trasversali ai campi di esperienza e alle discipline 

scolastiche e ogni insegnamento concorre alla loro acquisizione da parte di 

bambini/alunni/studenti. 

(scuole del I e del II ciclo di istruzione) L'educazione civica, in particolare, aiuta gli 

alunni/studenti a sviluppare comportamenti adeguati in classe e fuori, attraverso il 

curricolo trasversale declinato nei tre nuclei tematici principali: costituzione, sviluppo 

economico e sostenibilità, cittadinanza digitale (L. 92/2019 e Linee Guida adottate 

con D.M. 183/2024). 
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Valutazione 
Punti di forza 

La scuola, pur essendo di recente istituzione, ha sviluppato una chiara identità 

educativa orientata alle competenze chiave europee, assunte come riferimento 

trasversale per la progettazione didattica e formativa. Le dimensioni contenute del 

contesto scolastico favoriscono una relazione educativa attenta e personalizzata, che 

sostiene lo sviluppo delle competenze personali, sociali e di cittadinanza, 

promuovendo partecipazione attiva, collaborazione e benessere degli studenti. 

Un punto di forza significativo è rappresentato dall'attenzione alla competenza 

digitale, sviluppata attraverso l'uso guidato delle tecnologie e dei sistemi di 

intelligenza artificiale come supporto ai processi di apprendimento. L'investimento 

nella formazione continua del team docente contribuisce alla diffusione di pratiche 

didattiche innovative e coerenti con gli obiettivi formativi della scuola. Le 

competenze sono osservate mediante attività laboratoriali, compiti autentici e 

strumenti di valutazione formativa, che valorizzano l'autonomia, il pensiero critico e 

la riflessione metacognitiva degli studenti. 

Punti di debolezza 

In quanto scuola di recente istituzione e con un numero contenuto di studenti, alcuni 

processi risultano ancora in fase di consolidamento. In particolare, la strutturazione 

sistematica e verticale del curricolo per lo sviluppo e la valutazione delle 

competenze chiave europee necessita di un rafforzamento, al fine di rendere più 

esplicita e condivisa la progressione delle competenze nel percorso scolastico. 

La limitata storicità dei dati e delle evidenze disponibili rende attualmente più 

complesso il monitoraggio longitudinale degli esiti e la valutazione dell'impatto 

delle azioni intraprese, soprattutto in relazione alle competenze digitali e all'uso 

consapevole dell'intelligenza artificiale. Si evidenzia pertanto la necessità di 

consolidare strumenti comuni di osservazione e valutazione e di rafforzare il 

coordinamento tra progettazione, pratiche didattiche e valutazione, in un'ottica di 

miglioramento continuo e di crescita dell'istituzione scolastica. 
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Autovalutazione 

La scuola definisce il suo curricolo non tenendo come riferimento le competenze chiave europee e i 

docenti non le osservano e/o non le valutano in sezione/classe. 

(scuole del I e del II ciclo di istruzione) La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello 

iniziale nelle competenze chiave europee. 

​ 1 

 ​ 2 

La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento solo alcune competenze chiave 

europee e soltanto alcuni docenti le osservano e/o valutano in sezione/classe. 

(scuole del I e del II ciclo di istruzione) La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello 

base nelle competenze chiave europee. 
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La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze 

chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione. 

(scuole del I e del II ciclo di istruzione) La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello 

intermedio nelle competenze chiave europee. 
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La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento tutte le competenze chiave europee e 

tutti i docenti le osservano e/o valutano in sezione/classe per raccordarle con i campi di esperienza 

e con le discipline, dando particolare attenzione a quelle trasversali. 

(scuole del I e del II ciclo di istruzione) La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello 

avanzato nelle competenze chiave europee. 
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2.4 Risultati a distanza 
Nell'area "Risultati a distanza" si indicano i risultati di apprendimento raggiunti da 

bambini/alunni/studenti nei percorsi di studio successivi e i risultati nelle prove 

standardizzate nazionali conseguiti nei gradi scolastici successivi, la prosecuzione 

degli studi o l'inserimento nel mondo del lavoro degli studenti in uscita dalla scuola.  

L'azione efficace della scuola consiste nell'aver contribuito alla prosecuzione degli 

studi e a buoni risultati di bambini/alunni/studenti negli studi successivi o 

all'inserimento degli studenti nel mondo del lavoro. 

Valutazione 
Punti di forza 

La scuola, pur essendo di recente istituzione, ha sviluppato fin da subito una solida 

attenzione alla continuità educativa e all'orientamento in uscita. Gli studenti in uscita 

dalla scuola secondaria di I grado proseguono regolarmente negli studi, 

dimostrando coerenza tra le competenze acquisite e le scelte successive.  

L'accompagnamento individuale e le attività di orientamento contribuiscono a 

favorire scelte consapevoli e percorsi coerenti con le attitudini degli studenti. Le 

pratiche didattiche innovative, l'integrazione delle tecnologie digitali e l'uso guidato 

di sistemi di intelligenza artificiale supportano lo sviluppo di competenze trasversali 

e digitali, contribuendo al successo formativo e a una preparazione adeguata per gli 

studi futuri. 

 

Punti di debolezza 

Essendo una scuola giovane e con un numero contenuto di studenti, la disponibilità 

di dati sui risultati a distanza è ancora limitata. In particolare, non è possibile 

effettuare una valutazione strutturata dei risultati INVALSI al termine del secondo 

anno della scuola secondaria di II grado né raccogliere dati longitudinali consolidati.  

La mancanza di storicità dei flussi informativi limita il monitoraggio completo 

dell'impatto delle azioni didattiche sulla prosecuzione degli studi.  
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La scuola intende consolidare e sistematizzare nel tempo gli strumenti di rilevazione 

e i processi di analisi dei risultati a distanza, al fine di rendere più efficiente il 

monitoraggio degli esiti e orientare eventuali interventi di miglioramento. 

Autovalutazione 

(scuole II ciclo di istruzione) La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di 

II grado dopo tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI decisamente inferiori a quelli medi 

regionali. La percentuale di studenti diplomati che prosegue gli studi o che è inserita nel mondo 

del lavoro è decisamente inferiore ai riferimenti regionali. La percentuale di studenti diplomati 

della scuola che hanno conseguito più della metà dei Crediti Formativi Universitari (CFU) previsti 

al primo e al secondo anno è inferiore ai riferimenti nella maggior parte delle aree. 
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La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 

ottiene risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali. La percentuale di 

diplomati che prosegue gli studi o che è inserita nel mondo del lavoro è in linea con la percentuale 

media regionale, anche se non in tutti gli ambiti. La percentuale di studenti diplomati della scuola 

che hanno conseguito più della metà dei Crediti Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al 

secondo anno è in linea con i riferimenti nella maggior parte delle aree. 
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La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 

ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. La percentuale di diplomati 

che prosegue gli studi o che è inserita nel mondo del lavoro è superiore alla percentuale media 

regionale. La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito più della metà 

dei Crediti Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno è superiore ai riferimenti 

nella maggior parte delle aree. 
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La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 

ottiene risultati nelle prove INVALSI decisamente superiori a quelli medi regionali. Tutti gli studenti 

diplomati o quasi tutti proseguono gli studi o sono inseriti nel mondo del lavoro. La percentuale di 

studenti diplomati della scuola che hanno conseguito più della metà dei Crediti Formativi 

Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno è decisamente superiore ai riferimenti nella 

maggior parte delle aree. 

​ 7 
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2.5 Benessere a scuola 
Nell'area "Esiti in termini di benessere a scuola" si fa riferimento alle azioni che la 

scuola mette in atto per promuovere il benessere psicofisico di bambini, alunni e 

studenti. Secondo le vigenti indicazioni, la scuola svolge le proprie attività prestando 

attenzione anche al benessere psicofisico e sociale di bambini, alunni e studenti, 

affinchè si sentano sicuri, accolti e supportati nel percorso di sviluppo e 

apprendimento. 

2.5.a.1 Percezione dei docenti sul benessere di bambini, alunni e studenti a 

scuola 

La tabella riporta la percentuale di docenti che, per ciascuna affermazione 

concernente il benessere a scuola, sono molto d'accordo nell'a.s. 2024/2025 

[Questionario Docente D3 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

Percentuale di docenti della 
scuola secondaria di I grado 

molto d'accordo che gli alunni 

Situazione della 
scuola 

BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento regionale 
EMILIA ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

si mostrano sicuri 
nell'ambiente scolastico 

100,0% 43,1% 45,2% 42,5% 

mostrano senso di 
appartenenza alla comunità 

scolastica 
66,7% 26,4% 24,0% 27,2% 

hanno relazioni positive con i 
docenti 

100,0% 2,9% 3,5% 4,8% 

hanno relazioni positive con i 
pari 

33,3% 11,7% 10,6% 12,7% 

hanno una buona autostima 0,0% 27,6% 29,6% 32,4% 

mostrano buona disposizione 
ad apprendere 

0,0% 6,4% 6,3% 8,2% 

partecipano attivamente alle 
decisioni scolastiche 

0,0% 6,6% 8,4% 11,5% 
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Valutazione 
Punti di forza 

La scuola ha costruito un insieme di pratiche strutturate e coerenti che nel tempo 

hanno consolidato un clima positivo e una cultura della cura educativa. Un elemento 

qualificante è la presenza di una psicologa scolastica, che opera sia in un'ottica 

preventiva sia di supporto, attraverso colloqui individuali con studenti, docenti e 

famiglie, e interventi mirati in classe.  

Un ulteriore punto di forza riguarda non solo la presenza di iniziative e percorsi 

strutturati volti all'accoglienza e alla costruzione del gruppo classe e della comunità 

scolastica, ma anche un'azione educativa quotidiana che privilegia metodologie 

didattiche attive e collaborative, come il cooperative learning, il lavoro in gruppi, i 

laboratori esperienziali e le attività di problem solving, attraverso le quali gli alunni 

sviluppano allo stesso tempo competenze disciplinari e relazionali quali la 

cooperazione, l'ascolto reciproco, la gestione dei conflitti e la responsabilità 

condivisa. 

Queste pratiche didattiche contribuiscono a consolidare un clima inclusivo e a 

promuovere la partecipazione attiva di tutti. La scuola dispone, infine, di un'équipe 

dedicata alla prevenzione e al contrasto di episodi di bullismo e cyberbullismo, che 

supporta i ragazzi nel riconoscere comportamenti a rischio e nell'offrire uno spazio 

sicuro a cui rivolgersi in caso di bisogno. La sua presenza contribuisce a costruire un 

ambiente nel quale ciascuno possa sentirsi protetto, valorizzato e ascoltato. 
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Punti di debolezza 

La scuola presenta alcune criticità legate principalmente alla difficoltà di realizzare 

un monitoraggio sistematico e continuativo del clima di classe e del benessere 

percepito dagli studenti, elemento che limita la possibilità di intervenire sempre in 

modo tempestivo e mirato. 

Inoltre, la presenza di un numero crescente di alunni che manifestano fragilità 

relazionali o difficoltà nella regolazione emotiva richiede interventi sempre più 

articolati e personalizzati, rispetto ai quali le risposte messe in atto, pur significative, 

non risultano ancora pienamente efficaci o sufficientemente omogenee nei diversi 

contesti classe. 

Questi aspetti evidenziano la necessità di rafforzare strumenti e pratiche di 

osservazione, rilevazione e supporto per garantire un livello di benessere diffuso e 

stabile per tutti gli studenti. 

Autovalutazione 

La maggior parte di bambini/alunni/studenti non è interessata e coinvolta nelle attività 

educativo-didattiche, non si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, non è autonoma 

nell'organizzazione e nella gestione delle attività scolastiche, non mostra attenzione e disposizione 

ad apprendere. 

​ 1 

 ​ 2 

La maggior parte di bambini/alunni/studenti è poco interessata e coinvolta nelle attività 

educativo-didattiche, raramente si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, mostra 

scarsa autonomia nell'organizzazione e nella gestione delle attività scolastiche, ha poca attenzione 

e disposizione ad apprendere. 

​ 3 

 ​ 4 

La maggior parte dei bambini/alunni/studenti è interessata e coinvolta nelle attività 

educativo-didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, è autonoma 

nell'organizzazione e nella gestione delle attività scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad 

apprendere. 
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Tutti i bambini/alunni/studenti o quasi tutti sono interessati e coinvolti nelle attività 

educativo-didattiche, si relazionano con gli altri in modo positivo e cooperativo, sono autonomi 

nell'organizzazione e nella gestione delle attività scolastiche, mostrano attenzione e disposizione 

ad apprendere. 
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Motivazione dell’autovalutazione 
(La motivazione dell'autovalutazione è richiesta nel caso la scuola si posizioni nelle situazioni 2, 4 e 6) 

La maggior parte degli studenti risulta interessata e coinvolta nelle attività 

educativo-didattiche e tende a relazionarsi in modo generalmente positivo e 

cooperativo con i pari e con gli adulti. L'autonomia nell'organizzazione e nella 

gestione delle attività scolastiche è nel complesso buona. La maggior parte degli 

alunni mostra attenzione e un'adeguata disposizione ad apprendere, pur con alcune 

situazioni che richiedono un sostegno più mirato.  

51 



 
 

III. Processi (pratiche educative e didattiche) 
3.1 Curricolo, progettazione e valutazione 
Nell'area "Curricolo, progettazione e valutazione" si fa riferimento all'insieme delle 

scelte curricolari, educativo-didattiche e valutative, adottate dalla scuola per 

rispondere alle attese educative e formative della comunità scolastica e del 

territorio. L'area è articolata in tre sotto-aree: 

- Curricolo e offerta formativa; 

- Progettazione educativo-didattica; 

- Valutazione. 

Nella sotto-area "Curricolo e offerta formativa" la scuola riflette sulla definizione del 

curricolo e delle attività di arricchimento dell'offerta formativa. Il curricolo è qui 

definito come l'autonoma elaborazione da parte della scuola di un'offerta formativa 

idonea a promuovere condizioni di benessere e opportunità di apprendimento, sulla 

base delle esigenze e delle caratteristiche di bambini/alunni/studenti e delle famiglie. 

Il curricolo e l'offerta formativa propongono una pluralità di esperienze che 

consentono lo sviluppo e la promozione di specifici interessi e competenze, in linea 

con i documenti ministeriali. Nella sotto-area "Progettazione educativo-didattica" la 

scuola riflette sull'insieme delle scelte metodologiche, pedagogiche e 

educativo-didattiche adottate dai docenti e dagli organi collegiali competenti. Nella 

sotto-area "Valutazione" la scuola riflette sulla definizione di criteri e di modalità 

impiegati per osservare e valutare il livello di sviluppo e di apprendimento di 

bambini/alunni/studenti. Curricolo e offerta formativa, progettazione 

educativo-didattica e valutazione sono strettamente interconnessi. 
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3.1.a Curricolo 
3.1.a.1 Aspetti del curricolo 

La tabella riporta il tipo di aspetti del curricolo presenti nella scuola nell'a.s. 

2024/2025 [Questionario Scuola D16 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

È stato elaborato un curricolo che 
riguarda tutte le discipline  90,6% 90,6% 88,4% 

È stato elaborato il curricolo di 
educazione civica  90,6% 95,3% 96,4% 

È stato elaborato un curricolo che 
tiene conto dello sviluppo delle 

competenze chiave europee 
 81,2% 79,1% 85,9% 

È stata destinata una quota del 
monte ore annuale (fino al 20%) 
per la realizzazione di discipline e 

attività autonomamente scelte 
dalla scuola 

 21,2% 20,1% 25,5% 
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3.1.b Progettazione educativo-didattica 
3.1.b.1 Aspetti della progettazione educativo-didattica 

La tabella riporta il tipo di aspetti relativi alla progettazione educativo-didattica 

presenti nella scuola nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D17 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Utilizzo di modelli comuni a tutta 
la scuola per la progettazione 

educativo didattica 
 85,9% 80,7% 86,9% 

Progettazione di itinerari per 
specifici gruppi di bambini (es. con 

BES) 
 84,7% 83,7% 80,2% 

Progettazione per dipartimenti 
disciplinari o per ambiti 

disciplinari 
 90,6% 93,4% 92,3% 

Definizione di criteri comuni per la 
valutazione degli apprendimenti  91,8% 93,1% 95,5% 

Progettazione di attività o unità di 
apprendimento per il recupero 

delle competenze 
 88,2% 87,8% 88,2% 

Progettazione di attività o unità di 
apprendimento per il 

potenziamento delle competenze 
 76,5% 84,8% 85,2% 

Progettazione di attività in 
collaborazione con altre agenzie 

del territorio 
 91,8% 90,3% 85,8% 
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3.1.c Prove strutturate per classi parallele 
3.1.c.1 Tipo di prove strutturate 

La tabella riporta il tipo di prove per classi parallele di ingresso, intermedie e finali 

svolte nella scuola nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D18 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Non sono state svolte prove per 
classi parallele  18,8% 19,7% 14,1% 

 

3.1.d Modalità di rilevazione di interessi e benessere di bambini, 

alunni e studenti 
3.1.d.1 Aspetti rilevati attraverso strumenti di rilevazione formalizzati 

La tabella riporta la percentuale di docenti che, per ciascun aspetto relativo a 

interessi e benessere degli studenti, utilizzano strumenti di rilevazione formalizzati 

nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Docente D5 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione della 

scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Non è stato utilizzato alcuno strumento 
di rilevazione formalizzato 

33,3% 15,4% 14,2% 12,0% 

Interessi e inclinazioni 33,3% 53,6% 53,9% 53,0% 

Livello di benessere generale 33,3% 70,7% 72,0% 73,5% 

Livello di sviluppo nel raggiungimento 
dei traguardi di competenza 

66,7% 69,4% 67,7% 69,1% 

Livello di acquisizione nelle competenze 
chiave (es. apprendere ad apprendere, 

competenze sociali e civiche) 
66,7% 45,1% 47,4% 49,0% 
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Valutazione 
Punti di forza 

La progettazione curricolare della scuola si fonda su un modello educativo unitario e 

coerente, orientato all'innovazione, alla sperimentazione didattica e alla 

valorizzazione del potenziale di ogni studente. Il curricolo è strutturato attorno a 

sette aree di indirizzo, che costituiscono il riferimento comune per la progettazione 

disciplinare e interdisciplinare, garantendo coerenza verticale, flessibilità 

organizzativa e attenzione ai bisogni del contesto. 

L'area Stay STEAM promuove percorsi disciplinari e interdisciplinari basati su un 

approccio STEAM autentico, integrando scienze, tecnologia, matematica, arti e 

linguaggi espressivi attraverso didattica laboratoriale, learning by doing e uso 

consapevole del digitale. 

My STEAM Path orienta la progettazione verso l'inclusione e la personalizzazione 

dell'apprendimento, valorizzando le neurodiversità e favorendo il successo formativo 

tramite percorsi individualizzati, di recupero e potenziamento. 

L'area Power of Language sostiene l'apprendimento linguistico in modo autentico e 

contestuale, attraverso metodologie CLIL, potenziamenti in lingua e aperture 

internazionali. 

Con STEAM Talk, la scuola sviluppa le competenze comunicative, narrative e di 

oralità, anche mediante strumenti digitali, podcast e produzioni multimediali. 

Sport Experience integra il curricolo con esperienze motorie e sportive in contesti 

diversi, promuovendo benessere, inclusione e competenze sociali. 

Future by Design accompagna gli studenti in percorsi di orientamento consapevole, 

sviluppo delle soft skills e prevenzione della dispersione scolastica. 

Infine, Be Well Together pone al centro il benessere emotivo, relazionale e sociale, 

attraverso spazi di ascolto, educazione affettiva e collaborazione 

scuola-famiglia-territorio. 
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La progettazione didattica è condivisa dal Collegio Docenti e si caratterizza per un 

approccio student-centered, attento ai diversi stili cognitivi, alla metariflessione e 

alla partecipazione attiva degli studenti. Il docente assume il ruolo di facilitatore e 

promotore di ambienti di apprendimento dinamici, capaci di valorizzare anche errore 

e incertezza come elementi del processo educativo. 

La valutazione è intesa come processo formativo e orientativo, finalizzato al 

miglioramento continuo degli apprendimenti. Accanto al voto numerico, la scuola sta 

sperimentando modalità di valutazione descrittive e cromatiche, pensate per rendere 

più chiari i livelli di competenza, favorire la comprensione dei feedback e rispondere 

ai bisogni degli studenti. L'uso di rubriche, griglie di osservazione e feedback 

strutturati consente di monitorare i progressi in modo trasparente e condiviso, 

sostenendo la consapevolezza, l'autoregolazione e la crescita personale. 

 
 

Punti di debolezza 

Pur all'interno di un modello curricolare fortemente strutturato, innovativo e 

condiviso, emergono alcuni elementi di criticità che la scuola riconosce come aree di 

sviluppo. 

In primo luogo, la ricchezza e l'ampiezza delle sette aree di indirizzo (Stay STEAM, 

My STEAM Path, Power of Language, STEAM Talk, Sport Experience, Future by 

Design, Be Well Together). Se da un lato rappresentano un punto di forza 

identitario, dall'altro richiedono un costante lavoro di allineamento, documentazione 

e sistematizzazione per garantire una piena leggibilità dei percorsi, una maggiore 

uniformità tra classi e una chiara tracciabilità degli esiti formativi nel tempo. 

Per quanto riguarda la valutazione, la scuola è impegnata in un processo di 

transizione da un modello prevalentemente sommativo a uno maggiormente 

formativo, descrittivo e orientativo, anche attraverso l'introduzione di feedback 

strutturati e modalità di restituzione cromatiche. Tale sperimentazione, pur 

rispondendo ai bisogni degli studenti, non è ancora pienamente consolidata né 
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sistematizzata in tutti i contesti disciplinari, rendendo necessario un ulteriore lavoro 

di condivisione, formazione e definizione di criteri comuni, soprattutto in relazione 

alla lettura del voto numerico e alla comunicazione con le famiglie. 

Un ulteriore elemento riguarda il monitoraggio degli esiti degli studenti nei segmenti 

di istruzione successivi. Attualmente la scuola - aperta solo quattro anni fa - non 

dispone di dati strutturati e sistematici che consentano di valutare nel medio-lungo 

periodo il successo formativo degli alunni, sia in termini di risultati scolastici sia di 

benessere, motivazione e adattamento nei contesti successivi.  

Infine, sebbene il Collegio Docenti dimostri un forte impegno nella progettazione 

condivisa e nella ricerca-azione, risulta ancora da potenziare un sistema organico di 

raccolta e analisi dei dati (qualitativi e quantitativi) sugli apprendimenti, sui processi 

e sugli esiti, che permetta una lettura più integrata e continuativa delle 

trasformazioni in atto e un maggiore supporto alle decisioni strategiche della scuola.  

Autovalutazione 

Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola non ha elaborato un proprio curricolo oppure si 

è limitata a riportare le indicazioni presenti nei documenti ministeriali di riferimento senza 

rielaborarli e senza definire i traguardi e gli obiettivi di apprendimento che bambini/alunni/studenti 

dovrebbero acquisire. La scuola non tiene conto delle esigenze della comunità scolastica nella 

predisposizione del curricolo. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti 

oppure non sono coerenti con il curricolo, né sono precisate le esperienze e le attività 

educativo-didattiche, finalizzate all'acquisizione delle competenze. La scuola non rileva le esigenze 

e gli interessi di bambini/alunni/studenti. Nella progettazione educativo-didattica non sono definiti 

obiettivi comuni di apprendimento, né sono utilizzati modelli condivisi per sezioni/ classi parallele o 

/per ambiti disciplinari. Nessun docente o quasi nessuno effettua la progettazione 

educativo-didattica. Non vi sono referenti e dipartimenti disciplinari per la progettazione 

educativo-didattica e l'osservazione e la valutazione degli apprendimenti. Non si utilizzano criteri e 

strumenti di osservazione/valutazione comuni, oppure sono utilizzati soltanto da pochi docenti o / 

per poche discipline. La scuola non ha definito gli obiettivi di apprendimento che gli studenti 

dovrebbero raggiungere a conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento 

e non utilizza criteri per valutarli. 
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Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato alcuni aspetti del proprio 

curricolo, per gli altri aspetti ha riportato le indicazioni presenti nei documenti ministeriali di 

riferimento senza rielaborarli e ha definito in modo poco chiaro i traguardi e gli obiettivi di 

apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. Per la predisposizione del 

curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunità scolastica, delle famiglie e del territorio in 

modo informale. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti soltanto in parte 

con il curricolo e le esperienze e le attività educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle 

competenze non sono precisate in modo chiaro. La scuola raccoglie in modo informale le esigenze 

e gli interessi di bambini/alunni/studenti. Nella progettazione educativo-didattica sono definiti 

obiettivi comuni di apprendimento e sono utilizzati modelli condivisi ma solo per meno della metà 

delle sezioni/classi parallele o ambiti disciplinari. Meno della metà dei docenti effettua la 

progettazione educativo-didattica. Ci sono referenti e dipartimenti disciplinari per la progettazione 

educativo-didattica, l'osservazione e la valutazione degli apprendimenti, anche se è coinvolta 

meno della metà dei docenti. Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/valutazione comuni, 

anche se non in modo sistematico. Meno della metà dei docenti fa riferimento a criteri di 

osservazione e di valutazione comuni definiti a livello di scuola. La scuola ha definito solo 

parzialmente gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a conclusione 

dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione per il loro 

raggiungimento. 
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Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 

documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di 

apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. Per la predisposizione del 

curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunità scolastica, delle famiglie e del territorio in 

modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. Le attività di 

ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le attività 

educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo chiaro. La 

scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante 

appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. Nella progettazione 

educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono utilizzati modelli 

condivisi per più della metà delle sezioni/classi parallele o ambiti disciplinari. Più della metà dei 

docenti effettua la progettazione educativo-didattica. Ci sono referenti e dipartimenti disciplinari 

per la progettazione educativo-didattica e l'osservazione/valutazione degli apprendimenti e più 

della metà dei docenti è coinvolta. Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/ valutazione 

comuni in modo sistematico. Più della metà dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e  di 

valutazione comuni definiti a livello di scuola. La scuola ha definito tutti gli obiettivi di 

apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a conclusione dei percorsi per le 

competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione per il loro raggiungimento. 
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 Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 

documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro e approfondito i traguardi e gli 

obiettivi di apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. Per la 

predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunità scolastica, delle 

famiglie e del territorio in modo formale e sistematico. Le attività di ampliamento dell'offerta 

formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le attività educativo-didattiche finalizzate 

all'acquisizione delle competenze sono definite in modo chiaro e approfondito. La scuola rileva le 

esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale e sistematico e ne tiene conto 

nella predisposizione del curricolo. Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi 

comuni di apprendimento e sono utilizzati modelli condivisi per tutte o quasi tutte le sezioni/classi 

parallele o tutti o quasi tutti gli ambiti disciplinari. Tutti o quasi tutti i docenti effettuano la 

progettazione educativo-didattica utilizzando anche il curricolo come strumento di lavoro. Ci sono 

referenti e dipartimenti disciplinari per la progettazione educativo-didattica, l'osservazione/ 

valutazione e tutti o quasi tutti i docenti sono coinvolti. Tutti o quasi tutti i docenti fanno riferimento 

a criteri di osservazione/valutazione comuni definiti a livello di scuola, condividono e utilizzano in 

modo sistematico gli strumenti per l'osservazione e la valutazione e si incontrano per riflettere sui 

progressi di bambini/alunni/studenti. La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che 

gli studenti dovrebbero raggiungere a conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento e i criteri di valutazione per il loro raggiungimento, raccordando le competenze 

trasversali e i saperi disciplinari. La scuola valuta e certifica le competenze degli studenti al 

termine dei percorsi sulla base di criteri definiti e condivisi. 

​ 7 
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3.2 Ambiente di apprendimento 
Nell'area "Ambiente di apprendimento" si fa riferimento alla capacità della scuola di 

creare condizioni organizzative, metodologiche e relazionali favorevoli allo sviluppo 

e all'apprendimento di bambini/alunni/studenti. L'area è articolata in tre sotto-aree: 

- Dimensione organizzativa; 

- Dimensione metodologica; 

- Dimensione relazionale. 

Nella sotto-area "Dimensione organizzativa" si fa riferimento alla gestione di spazi, 

attrezzature, materiali e tempi e alla flessibilità del loro utilizzo in funzione 

educativo-didattica (es. orario scolastico, laboratori, biblioteca, risorse tecnologiche). 

Nella sotto-area "Dimensione metodologica" si fa riferimento all'utilizzo di diverse 

metodologie educativo-didattiche, funzionali allo sviluppo e all'apprendimento di 

bambini/alunni/studenti (es. gruppi di livello, sezioni/classi aperte, metodi inclusivi).  

Nella sotto-area "Dimensione relazionale" si fa riferimento all'attenzione della 

scuola allo sviluppo di un clima di apprendimento positivo e alla trasmissione di 

regole di comportamento condivise. 
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3.2.a Organizzazione oraria 
3.2.a.1 Modalità per l’ampliamento dell’offerta formativa 

La tabella riporta in quale orario la scuola ha realizzato attività di ampliamento 

dell'offerta formativa nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D19 a.s. 

2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

In orario curricolare, nelle ore di 
lezione  92,9% 90,3% 87,3% 

 

3.2.a.2 Modalità orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento 

La tabella riporta in quale orario la scuola ha realizzato interventi di recupero, 

consolidamento, potenziamento nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D20 a.s. 

2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

In orario curricolare, nelle ore di 
lezione  90,6% 92,5% 92,5% 

In orario extracurricolare  94,1% 95,9% 87,4% 
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3.2.b Episodi problematici 
3.2.b.1 Provvedimenti adottati nel caso di episodi problematici  

La tabella riporta il tipo di provvedimenti adottati dalla scuola nei confronti dei 

bambini/alunni/studenti per gli eventuali episodi problematici nell'a.s. 2024/2025 

[Questionario Scuola D22 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione della 

scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento regionale 
EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Convocazione delle famiglie dal 
Dirigente Scolastico/Coordinatore 

delle attività educative e didattiche 
 94,1% 95,6% 94,0% 

Convocazione delle famiglie da parte 
dei docenti  97,6% 96,7% 94,1% 

Interventi dei servizi sociali  82,4% 75,3% 63,2% 

Convocazione degli alunni dal 
Dirigente Scolastico/Coordinatore 

delle attività educative e didattiche 
 90,6% 87,8% 80,3% 

Nota sul diario/registro  95,3% 97,2% 94,6% 

Attivazione di servizi di consulenza 
psicologica/sportello d'ascolto 

all'interno della scuola 
 88,2% 90,8% 72,9% 

Abbassamento del voto di 
comportamento  88,2% 88,6% 83,7% 

Colloquio di bambini/alunni/studenti 
con i docenti  96,5% 95,6% 88,5% 

Lavoro sul gruppo sezione/classe  95,3% 95,6% 92,1% 

Provvedimento disciplinare nei 
confronti degli alunni/studenti, escluso 

l'allontanamento dalla comunità 
scolastica o dalle lezioni 

 72,9% 77,2% 71,4% 

Richiesta di risarcimento danni alle 
famiglie  15,3% 13,6% 8,2% 
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3.2.c Clima educativo e orientamento al benessere di bambini, alunni 

e studenti 
3.2.c.1 Azioni per il benessere di bambini, alunni e studenti 

La tabella riporta il tipo di azioni adottate dalla scuola per promuovere il benessere 

degli studenti nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D22a a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione della 

scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento regionale 
EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Allestimento dell'ambiente scolastico 
per favorire esperienze sensoriali, 
esplorazione, ricerca, autonomia e 

benessere dei bambini 

 71,4% 70,6% 68,1% 

Azioni espressamente finalizzate alla 
formazione della sezione/classe come 

gruppo 
 90,5% 91,9% 86,9% 

Azioni specifiche per favorire lo 
sviluppo di un positivo senso di sé di 
ciascun bambino/alunno/studente, a 

partire dai suoi punti di forza e di 
debolezza 

 92,9% 92,5% 91,0% 

Azioni specifiche per la promozione di 
relazioni positive tra 

bambini/alunni/studenti in 
sezione/classe 

 96,4% 96,1% 95,5% 

Azioni specifiche per la promozione di 
un ambiente sicuro e accogliente  91,7% 92,2% 92,4% 

Azioni specifiche per la promozione di 
una convivenza serena a scuola  97,6% 96,4% 95,3% 

Azioni volte a favorire l'apprendere ad 
apprendere di bambini/alunni/studenti  95,2% 92,2% 92,0% 

Azioni volte a favorire 
l'autoregolazione di 

bambini/alunni/studenti 
 94,0% 90,8% 87,2% 

Coinvolgimento attivo di studenti 
nell'individuazione di regole condivise 

per la vita scolastica 
 96,4% 94,2% 95,2% 
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Momenti di ascolto di 
bambini/alunni/studenti dedicati a 

rilevare il loro livello di benessere a 
scuola 

 91,7% 92,2% 88,3% 

Momenti di ascolto dei genitori 
dedicati a rilevare il livello di 

benessere dei loro figli a scuola 
 81,0% 83,6% 79,1% 

Rilevazioni periodiche per il 
monitoraggio del livello di benessere 

del gruppo sezione/classe da parte dei 
docenti 

 32,1% 33,9% 33,0% 

Verifica periodica delle azioni adottate 
dalla scuola per favorire il benessere 

di bambini/alunni/studenti 
 40,5% 40,3% 39,1% 

Altro tipo di azione per il benessere di 
bambini/alunni/studenti a scuola  25,0% 24,7% 23,3% 
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3.2.c.2 Clima relazionale percepito dai docenti 

La tabella riporta la percentuale di docenti della scuola che, per ciascuna 

affermazione concernente il clima relazionale a scuola, sono molto d'accordo 

nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Docente D9 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione della 

scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento regionale 
EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

L'attività educativo-didattica in 
sezione è coordinata tra i docenti 

33,3% 29,4% 29,4% 30,3% 

Ho opportunità regolari di lavorare 
con altri docenti 

0,0% 31,5% 30,1% 32,2% 

C'è una buona comunicazione tra 
colleghi 

66,7% 65,7% 64,4% 61,1% 

In questa scuola si promuove il lavoro 
di squadra 

66,7% 33,2% 33,5% 33,4% 

Discuto le esigenze dei singoli 
bambini con altri docenti 

100,0% 39,7% 39,2% 38,4% 

I docenti progettano insieme le attività 
educativo-didattiche 

33,3% 25,4% 23,0% 25,9% 

La maggior parte dei bambini è 
educata o rispettosa nei confronti del 

personale 
66,7% 20,6% 20,4% 22,7% 

I bambini di questa scuola rispettano 
le regole di convivenza civile 

33,3% 12,6% 11,3% 14,7% 

I bambini sono disponibili e 
collaborativi con i docenti 

33,3% 16,1% 15,0% 18,2% 

I bambini sono motivati a imparare 0,0% 8,5% 7,6% 10,8% 

I docenti condividono delle strategie 
per prevenire i conflitti tra bambini 

100,0% 36,6% 38,0% 38,3% 

Ai docenti si chiede di partecipare alle 
decisioni che riguardano la scuola 

100,0% 28,1% 28,9% 27,6% 

Sono coinvolto nelle decisioni sulle 
pratiche gestionali della scuola 

66,7% 22,7% 22,7% 20,3% 

66 



 
 

Le decisioni sono assunte 
collegialmente 

100,0% 30,3% 32,2% 33,2% 

In questa scuola si sperimentano 
nuovi approcci educativo-didattici 

100,0% 20,9% 24,1% 25,1% 

Questa scuola è favorevole a strategie 
educativo-didattiche innovative 

100,0% 32,1% 35,6% 37,1% 

I docenti di questa scuola sono 
aggiornati e aperti all'innovazione 

100,0% 25,9% 26,4% 29,0% 

In questa scuola si implementano 
nuovi corsi o progetti 

educativo-didattici 
66,7% 31,6% 35,7% 37,1% 

I docenti lavorano a stretto contatto 
con le famiglie per aiutare i bambini 

quando hanno delle difficoltà 
66,7% 47,8% 48,6% 49,0% 

I docenti fanno un buon lavoro di 
comunicazione con le famiglie 

100,0% 55,7% 57,4% 56,4% 

I docenti mostrano rispetto verso le 
famiglie 

100,0% 73,8% 75,2% 73,5% 

I docenti ascoltano le preoccupazioni 
delle famiglie 

66,7% 69,2% 70,4% 69,6% 
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Valutazione 
Punti di forza 

La scuola valorizza un'ampia e intenzionale pluralità di metodologie didattiche 

attive, scelte in modo flessibile per rispondere ai bisogni formativi, cognitivi ed 

emotivi degli studenti e per favorire il coinvolgimento, la motivazione e il successo 

formativo. L'approccio metodologico è orientato a una visione human-centered, che 

pone lo studente al centro del processo di apprendimento come soggetto attivo, 

consapevole e corresponsabile. 

Le pratiche didattiche privilegiano metodologie interattive e laboratoriali, quali il 

cooperative learning, il project based learning, l'inquiry based learning e il tinkering, 

che promuovono l'apprendimento attraverso l'esperienza, la ricerca, la 

sperimentazione e la risoluzione di problemi autentici. Tali metodologie favoriscono 

lo sviluppo del pensiero critico, della collaborazione tra pari e della capacità di 

trasferire le conoscenze in contesti diversi, in coerenza con l'approccio STEAM della 

scuola. 

La didattica laboratoriale, integrata con l'uso consapevole delle tecnologie digitali, 

consente di diversificare i linguaggi e i canali di apprendimento, valorizzando i diversi 

stili cognitivi e sostenendo l'inclusione. L'adozione di strategie di gamification 

contribuisce inoltre ad aumentare la partecipazione degli studenti, rendendo 

l'apprendimento più motivante e significativo, senza rinunciare al rigore dei 

contenuti. 

Un ulteriore punto di forza è rappresentato dalla condivisione esplicita delle scelte 

metodologiche con gli studenti, che vengono coinvolti nella comprensione degli 

obiettivi, delle modalità di lavoro e dei criteri di valutazione. Questo favorisce lo 

sviluppo di consapevolezza, metacognizione e autonomia. Il dialogo costante tra 

docenti e studenti sulle progettualità in corso permette inoltre di raccogliere 

feedback utili a orientare le attività didattiche e le future scelte strategiche della 

scuola, contribuendo a costruire un ambiente di apprendimento partecipato, 

riflessivo e in continuo miglioramento. 
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Punti di debolezza 

Nonostante la qualità dell'ambiente di apprendimento e la ricchezza delle 

metodologie adottate, la scuola riconosce alcuni elementi di criticità su cui è 

necessario continuare a riflettere. 

La dimensione ridotta del contesto scolastico, caratterizzata da un numero contenuto 

di studenti e classi, se da un lato consente una forte personalizzazione dei percorsi e 

una relazione educativa significativa, dall'altro offre minori occasioni di confronto con 

contesti numericamente e socialmente più complessi, simili a quelli che gli studenti 

incontreranno nei successivi segmenti di istruzione. Tale aspetto rende necessario un 

lavoro intenzionale sull'educazione alla gestione della complessità, del 

cambiamento e delle dinamiche relazionali più ampie. 

Un ulteriore elemento di attenzione riguarda l'organizzazione del tempo scuola a 

tempo pieno, che, pur rappresentando una risorsa in termini di continuità educativa, 

ricchezza di esperienze e possibilità di sperimentazione laboratoriale, può talvolta 

comportare affaticamento cognitivo ed emotivo per alcuni studenti. La densità delle 

attività e la forte presenza a scuola possono inoltre ridurre il tempo dedicato allo 

sviluppo di autonomie personali e organizzative da esercitare nel contesto 

domestico, rendendo necessario un costante bilanciamento tra tempo strutturato e 

tempo di rielaborazione individuale. 

Infine, la complessità e la varietà delle metodologie attive adottate richiedono una 

costante attenzione alla sostenibilità dei carichi di lavoro, sia per gli studenti sia per i 

docenti, e un monitoraggio continuo dell'impatto che tali scelte hanno sul benessere, 

sulla motivazione e sull'efficacia degli apprendimenti. Ciò rende necessario 

rafforzare ulteriormente momenti di riflessione collegiale e di ascolto degli studenti, 

al fine di calibrare tempi, modalità e intensità delle proposte didattiche. 
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Autovalutazione 

L'organizzazione di spazi e di tempi non risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 

bambini/alunni/studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la 

biblioteca, se presenti, non sono utilizzati dalle sezioni/classi. I docenti non utilizzano metodologie 

didattiche innovative e diversificate oppure, se le utilizzano, non sono oggetto di condivisione tra 

loro. Le regole di convivenza non sono definite; i conflitti non sono gestiti o sono gestiti ricorrendo 

a modalità non adeguate. I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono difficili così come il clima 

relazionale e la collaborazione tra docenti. 

​ 1 

 ​ 2 

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde parzialmente alle esigenze educative e di 

apprendimento di bambini/alunni/studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le 

strutture sportive e la biblioteca, se presenti, sono utilizzati da meno della metà delle 

sezioni/classi. Meno della metà dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e 

diversificate e le condivide con altri docenti. Le regole di convivenza sono definite ma condivise 

soltanto in alcune sezioni/classi; non sempre i conflitti sono gestiti in modo adeguato. I rapporti tra 

bambini/alunni/studenti non sempre sono buoni così come il clima relazionale e la collaborazione 

tra docenti. 
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L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 

bambini/alunni/studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la 

biblioteca, se presenti, sono utilizzati da più della metà delle sezioni/classi. Più della metà dei 

docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide con altri docenti. 

Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi. I conflitti 

sono gestiti in modo adeguato. I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni così come il clima 

relazionale e la collaborazione tra docenti. 
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L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 

bambini/alunni/studenti ed è oggetto di sistematica progettazione collegiale. Gli spazi laboratoriali, 

le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti, sono costantemente 

aggiornati e sono utilizzati abitualmente da tutte o quasi tutte le sezioni/classi. Tutti o quasi tutti i 

docenti utilizzano metodologie didattiche innovative e diversificate e le condividono con altri 

docenti. Le regole di convivenza sono definite e condivise tra tutte lo quasi tutte le sezioni/classi. I 

conflitti sono gestiti in modo ottimale, ricorrendo anche a modalità che coinvolgono i soggetti 

nell'assunzione di responsabilità personali. I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono ottimali così 

come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti. 

​ 7 
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3.3 Continuità e orientamento 
Nell'area "Continuità e orientamento" si fa riferimento alla continuità dei percorsi 

scolastici, all'orientamento personale e al valore della centralità dell'individuo che 

apprende, all'orientamento scolastico e - per le scuole del II ciclo di istruzione - 

professionale, all'acquisizione delle competenze trasversali e per l'orientamento. 

L'area è articolata in due sotto-aree: 

- Continuità; 

- Orientamento. 

Nella sotto-area "Continuità" si fa riferimento alle azioni intraprese dalla scuola per 

assicurare la continuità educativa nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. 

Nella sotto-area "Orientamento" si fa riferimento alle azioni intraprese dalla scuola 

per orientare bambini/alunni/studenti alla scoperta e alla conoscenza di sè, alla 

scelta degli indirizzi di studio successivi, al lavoro e alle professioni. (Scuole II ciclo di 

istruzione) Nella sotto-area "Percorsi per le competenze trasversali e per 

l'orientamento" si fa riferimento alle azioni intraprese dalla scuola per arricchire la 

formazione degli studenti con percorsi finalizzati all'acquisizione di competenze 

trasversali e per l'orientamento scolastico e lavorativo. 
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3.3.a Attività di continuità 
3.3.a.1 Tipo di azioni realizzate per la continuità 

La tabella riporta il tipo di azioni realizzate per la continuità nella scuola nell'a.s. 

2024/2025 [Questionario Scuola D26 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Incontri tra docenti per definire il 
raccordo tra le competenze in 

entrata e in uscita di 
bambini/alunni/studenti 

 76,5% 73,3% 76,6% 

Visita della scuola da parte dei 
bambini/alunni/studenti in 

ingresso 
 98,8% 95,6% 95,1% 

Attività dei 
bambini/alunni/studenti con 

docenti di segmenti di scuola 
diversi 

 87,1% 82,5% 82,7% 

Presenza di una commissione per 
la continuità  82,4% 78,9% 74,4% 

Raccordo con il segmento di 
istruzione superiore per visita da 
parte di bambini/alunni/studenti 

 88,2% 87,5% 85,3% 
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3.3.b Attività di orientamento 
3.3.b.1 Tipo di azioni realizzate per l’orientamento 

La tabella riporta il tipo di azioni realizzate per l'orientamento nella scuola nell'a.s. 

2024/2025 [Questionario Scuola D27 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Realizzazione di specifiche attività 
per favorire la comprensione di sé 

e delle proprie inclinazioni 
 95,3% 0,0% 0,2% 

Realizzazione di percorsi di 
orientamento formativo in orario 

curricolare ed extracurricolare 
 96,5% 95,0% 92,1% 

Collaborazione con soggetti 
esterni (es. consulenti, psicologi) 

per le attività di orientamento 
 92,9% 93,9% 77,5% 

Utilizzo di strumenti per 
l'orientamento messi a punto 

dalla scuola 
 75,3% 74,7% 69,8% 

Presentazione agli alunni dei 
diversi indirizzi di scuola 

secondaria di II grado/corsi di 
studi universitari e post diploma 

 95,3% 93,3% 88,7% 

Organizzazione di conferenze, 
incontri con testimoni privilegiati, 
interventi di esperti/professionisti 
esterni in tema di orientamento 

 75,3% 79,1% 70,9% 

Attività laboratoriali, anche a 
classi aperte e per gruppi di 

alunni, per esperienze di peer 
tutoring 

 63,5% 64,1% 62,8% 

Realizzazione di attività volte a 
consolidare competenze 

autovalutative, riflessive e 
trasversali per la costruzione del 
progetto di sviluppo formativo e 

professionale 

 74,1% 67,7% 65,0% 
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Valutazione 
Punti di forza 

●​ Centralità della persona che apprende, attraverso un percorso di 

orientamento che accompagna gli studenti lungo l'intero triennio, a partire dal 

primo anno; 

●​ Percorso di accoglienza per la classe prima, orientato alla conoscenza 

reciproca, alla valorizzazione delle individualità e alla costruzione di un clima 

di gruppo positivo; 

●​ Sviluppo della conoscenza di sé, delle proprie attitudini, interessi e 

potenzialità mediante attività esperienziali, laboratoriali e riflessive; 

●​ Organizzazione di incontri con esperti provenienti da diversi ambiti 

professionali, durante l'arco dei tre anni, finalizzati ad ampliare l'orizzonte 

culturale e professionale degli studenti; 

●​ Potenziamento delle azioni di orientamento in classe terza, con un percorso di 

2 o più ore settimanali, nella prima parte dell'anno scolastico, attraverso 

attività specifiche in vista della scelta della scuola secondaria di II grado; 

●​ Incontri strutturati con docenti e studenti delle scuole superiori del territorio, 

selezionate secondo criteri di varietà e diversificazione degli indirizzi di studio; 

●​ Partecipazione degli alunni ad attività di orientamento sia presso l'istituto 

scolastico di appartenenza sia attraverso visite guidate presso le scuole 

secondarie di II grado; 

●​ Supporto costante della psicologa scolastica, disponibile per colloqui 

individuali con gli studenti durante tutto il triennio e, in particolare, nella fase 

delicata della scelta del percorso di studi successivo; 

●​ Coinvolgimento attivo degli studenti nel processo orientativo, al fine di 

promuovere scelte consapevoli, autonome e coerenti con il proprio progetto di 

vita. 
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Punti di debolezza 

●​ Coinvolgimento delle famiglie prevalentemente informativo: pur condividendo 

le finalità e le modalità dei percorsi di orientamento, esse non sono 

direttamente coinvolte nei processi orientativi. 

Autovalutazione 

Le attività di accoglienza di bambini/alunni/studenti non sono curate, sono limitate al periodo 

scolastico iniziale e non sono utilizzate per la formazione delle sezioni/classi. La scuola non realizza 

attività di continuità e/o orientamento, oppure singoli docenti di segmenti diversi le realizzano 

limitatamente ad alcune sezioni/classi, senza coordinarsi tra loro. Le attività di orientamento non 

sono strutturate e non tengono conto delle aspettative di bambini/alunni/studenti e delle famiglie. 

La scuola non propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie attività mirate a far conoscere 

l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. La scuola non monitora i risultati delle 

proprie attività di continuità e/o orientamento, né l'efficacia del consiglio orientativo. La scuola non 

ha integrato nel proprio curricolo le azioni orientative né i percorsi per le competenze trasversali e 

per l'orientamento. I percorsi non rispondono alle esigenze formative degli studenti e del territorio. 

Le attività dei percorsi non vengono monitorate. 
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Le attività di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono sufficientemente curate e sono utilizzate 

per la formazione delle sezioni/classi. La scuola si limita a realizzare attività di continuità e/o 

orientamento nelle sezioni/classi finali e la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi  

scarsa. Le attività di orientamento sono sufficientemente strutturate ma tengono poco conto delle 

aspettative di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie. La scuola propone a 

bambini/alunni/studenti e alle famiglie poche attività educative e formative, interne ed esterne (es. 

altre scuole, centri di formazione professionale, università), mirate a far conoscere l'offerta 

educativa e formativa presente sul territorio. La scuola monitora in modo sporadico i risultati delle 

proprie attività di continuità e/o orientamento e l'efficacia del consiglio orientativo. La scuola ha 

stipulato convenzioni con un partenariato poco diversificato di imprese e associazioni del territorio. 

La scuola ha integrato in modo non organico nella propria offerta formativa percorsi per le 

competenze trasversali e per l'orientamento. I percorsi rispondono solo in parte alle esigenze 

formative degli studenti e del territorio. Le attività dei percorsi vengono monitorate in modo 

occasionale. 
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Le attività di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono curate e sono utilizzate per la formazione 

delle sezioni/classi in modo adeguato. La scuola realizza attività di continuità e/o orientamento non ​ 5 
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soltanto nelle sezioni/classi finali e la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi  

buona. Le attività di orientamento sono strutturate in modo adeguato e tengono conto delle 

aspettative di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie. La scuola propone a 

bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attività educative e formative, interne ed esterne (es. 

altre scuole, centri di formazione professionale, università), mirate a far conoscere l'offerta 

educativa e formativa presente sul territorio. La scuola monitora periodicamente i risultati delle 

proprie attività di continuità e/o orientamento e l'efficacia del consiglio orientativo. La scuola ha 

stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese e associazioni del territorio. La 

scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi per le competenze trasversali e per 

l'orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative degli studenti e del territorio. Le 

attività dei percorsi vengono monitorate. 

 

 ​ 6 

Le attività di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono estremamente curate e oggetto di 

progettazione di lungo termine. La scuola realizza azioni di continuità e/o orientamento 

coinvolgendo la maggior parte delle sezioni/classi della scuola e la collaborazione tra docenti di 

segmenti di scuola diversi è ottimale. Le attività di orientamento sono strutturate in modo 

adeguato, tengono conto delle aspettative di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie e sono 

anche finalizzate a far emergere le inclinazioni personali e i talenti individuali. La scuola propone a 

bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attività educative e formative, interne ed esterne (es. 

altre scuole, centri di formazione professionale, università), mirate a far conoscere e sperimentare 

l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. La scuola monitora sistematicamente e 

regolarmente i risultati delle proprie attività di continuità e/o orientamento e l'efficacia del consiglio 

orientativo. La scuola ha stipulato convenzioni con numerose imprese ed associazioni del territorio. 

La scuola ha integrato in modo organico nel proprio curricolo le azioni orientative e i percorsi per le 

competenze trasversali e per l'orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative degli 

studenti e del territorio. Le attività dei percorsi vengono monitorate in maniera sistematica e 

regolare. 

​ 7 
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IV. Processi (pratiche gestionali e organizzative) 
4.1 Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
Nell'area "Orientamento strategico e organizzazione della scuola" si fa riferimento 

alla capacità della scuola di monitorare le attività intraprese e di indirizzare le risorse 

umane, finanziarie e strumentali al fine di perseguire gli obiettivi prioritari della 

scuola. L'area è articolata in due sotto-aree: 

- Monitoraggio delle attività; 

- Gestione delle risorse economiche e progetti della scuola. 

Nella sotto-area "Monitoraggio delle attività" si fa riferimento alla presenza di una 

rilevazione periodica e sistematica di informazioni e di dati sull'andamento delle 

attività, mediante l'uso di appositi strumenti. Nella sotto-area "Organizzazione delle 

risorse umane" si fa riferimento all'individuazione di ruoli di responsabilità ed alla 

definizione dei compiti per il personale della scuola. Nella sotto-area "Gestione delle 

risorse economiche" si fa riferimento all'individuazione e all'impiego delle risorse per 

la realizzazione dei progetti coerenti con le finalità della scuola e con i fabbisogni 

educativi e formativi di bambini/alunni/studenti e del personale della scuola. 

4.1.a Monitoraggio 
4.1.a.1 Tipo di monitoraggio 

La tabella riporta il tipo di monitoraggio attuato dalla scuola nell'a.s. 2024/2025 

[Questionario Scuola D28 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Il monitoraggio delle attività è 
attuato periodicamente  54,1% 48,2% 46,3% 
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4.1.b Progetti della scuola  
4.1.b.1 Numero di progetti e spesa 

La tabella riporta la numerosità, la spesa media prevista e la spesa media per 

studente* prevista dei progetti realizzati dalla scuola nell'a.s. 2024/2025 [Sistema 

informativo MIM, Questionario Scuola D30 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Numero di progetti 3 12 13 11 

Spesa media per progetto 
prevista 

€ 6.576,70 € 2.237,00 € 2.297,20 € 3.090,20 

 

4.1.b.2 Obiettivi formativi dei tre progetti prioritari 

La tabella riporta gli obiettivi formativi perseguiti con i tre progetti prioritari 

realizzati dalla scuola nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D31 a.s. 

2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Potenziamento delle discipline 
motorie e sviluppo di 

comportamenti e stili di vita sani 
1 35,3% 31,3% 28,9% 

Prevenzione e contrasto alla 
dispersione scolastica e 

potenziamento dell'inclusione 
scolastica 

1 23,0% 21,9% 20,9% 

Altri obiettivi formativi 1 39,6% 29,9% 25,4% 
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Valutazione 
Punti di forza 

La scuola effettua un monitoraggio periodico delle principali attività didattiche, 

progettuali e organizzative, attraverso strumenti strutturati quali verbali degli organi 

collegiali, report delle funzioni strumentali, questionari di autovalutazione e analisi 

degli esiti scolastici. Sono oggetto di monitoraggio prioritario: 

●​ l'andamento degli apprendimenti (esiti interni ed esterni); 

●​ i progetti PTOF e i potenziamenti STEAM; 

●​ i piani di personalizzazione didattica; 

●​ il livello di partecipazione di studenti e famiglie. 

Per quanto riguarda la gestione delle risorse umane: 

●​ La scuola organizza il personale docente e non docente attraverso una chiara 

definizione di ruoli, funzioni e compiti, formalizzata nel PTOF e nelle delibere 

degli organi collegiali. 

●​ Sono individuate figure di sistema (collaboratori del Dirigente, funzioni 

strumentali, referenti di area e di progetto, coordinatori di classe e di 

dipartimento) con compiti coerenti con le priorità strategiche. 

●​ Il personale ATA è organizzato in modo funzionale alle esigenze didattiche e 

amministrative, garantendo la continuità dei servizi. 

●​ Le assenze del personale vengono gestite attraverso criteri condivisi, nel 

rispetto della normativa vigente, assicurando la continuità del servizio 

scolastico. 

●​ Grande attenzione e investimento viene dedicata alla formazione continua del 

personale docente e non.  

Inerentemente alla gestione delle risorse economiche: 

●​ I fondi sono ripartiti in modo coerente con il PTOF e il Programma Annuale, 

privilegiando le attività didattiche, organizzative e progettuali ritenute 

strategiche; inoltre le priorità sono finalizzate al miglioramento dell'offerta 

formativa e dei servizi. 
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●​ Le risorse destinate ai progetti sono commisurate a finalità, durata e numero 

dei beneficiari, garantendo un uso mirato ed efficace dei fondi. 

 

Punti di debolezza 

Per quanto riguarda il monitoraggio delle attività, seppur sistematico non sempre è 

uniforme tra le diverse aree di attività, risultando talvolta più strutturato sugli aspetti 

didattici rispetto a quelli organizzativi. La restituzione dei dati raccolti non è sempre 

tempestiva e pienamente condivisa con tutti i livelli della comunità scolastica. Il 

carico di lavoro delle figure coinvolte limita, in alcuni periodi dell'anno, la possibilità 

di un'analisi approfondita dei dati. 

Inerentemente alla gestione delle risorse economiche, i tempi di assegnazione e di 

erogazione delle risorse pubbliche non sempre coincidono con le esigenze operative 

dei progetti. La complessità delle procedure amministrativo-contabili comporta un 

notevole impegno organizzativo. 

Autovalutazione 

La scuola non ha definito la propria visione strategica oppure l'ha definita in modo poco chiaro e 

non condiviso con la comunità scolastica, le famiglie e il territorio. La scuola non attua un 

monitoraggio delle attività. Le responsabilità e i compiti del personale non sono definiti e, quando 

lo sono, non sono chiari e funzionali all'organizzazione delle attività. Le risorse economiche e 

materiali sono sottoutilizzate, oppure sono disperse nella realizzazione di molteplici attività, non 

sempre coerenti con le finalità e le priorità indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. 
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 ​ 2 

La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta 

formativa, anche se è stata poco condivisa con la comunità scolastica, le famiglie e il territorio. La 

scuola attua il monitoraggio delle attività in modo occasionale e/o soltanto per alcune di esse. Solo 

alcune responsabilità e alcuni compiti del personale sono individuati chiaramente e sono funzionali 

all'organizzazione delle attività. Solo alcune delle risorse economiche e materiali sono utilizzate in 

modo adeguato e soltanto alcune di esse sono destinate al perseguimento di alcune finalità e 

priorità indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. 

​ 3 

 ​ 4 

80 



 
 

La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta 

formativa e l'ha condivisa con la comunità scolastica, le famiglie e il territorio. La scuola attua 

periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attività. La maggior parte delle 

responsabilità e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e sono funzionali 

all'organizzazione delle attività. Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo 

adeguato e la maggior parte di esse sono destinate al perseguimento delle finalità e delle priorità 

indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. 
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La scuola ha definito, in condivisione con la comunità scolastica, le famiglie e il territorio, la propria 

visione strategica, esplicitandola in maniera chiara e adeguata nel Piano triennale dell'offerta 

formativa. La scuola attua sistematicamente il monitoraggio di tutte le attività. Tutte le 

responsabilità e tutti i compiti del personale sono individuati chiaramente e sono funzionali 

all'organizzazione delle attività. Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo ottimale 

e tutte sono destinate al perseguimento delle finalità e delle priorità indicate nel Piano triennale 

dell'offerta formativa. 

​ 7 
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4.2 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Nell'area "Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane" si fa riferimento alla 

capacità della scuola di investire nelle competenze del personale scolastico, 

promuovendone la formazione continua e favorendo un ambiente organizzativo 

funzionale alla crescita professionale. L'area è articolata in tre sotto-aree: 

- Formazione del personale scolastico; 

- Valorizzazione delle competenze; 

- Collaborazione tra docenti e/o altre figure professionali. 

Nella sotto-area "Formazione del personale scolastico" si fa riferimento alle attività 

formative promosse dalla scuola e finanziate dalla stessa o da altri soggetti per 

l'aggiornamento professionale del personale scolastico, inserite nel Piano triennale 

dell'offerta formativa. Nella sotto-area "Valorizzazione delle competenze" si fa 

riferimento all'individuazione, al riconoscimento e all'utilizzo delle competenze del 

personale scolastico (es. assegnazione di funzioni e incarichi, promozione di iniziative 

di formazione tra pari). Nella sotto-area "Collaborazione tra docenti e/o altre figure 

professionali" si fa riferimento alle attività in gruppi di lavoro, anche verticali, ed alla 

condivisione di strategie, metodologie, strumenti, buone pratiche e materiali 

educativi e didattici. 
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4.2.a Formazione per i docenti 
4.2.a.1 Modalità di rilevazione dei fabbisogni formativi dei docenti 

La tabella riporta gli obiettivi formativi perseguiti con i tre progetti prioritari 

realizzati dalla scuola nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D31 a.s. 

2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

I fabbisogni formativi sono stati 
raccolti tramite uno strumento 

strutturato e/o documenti scritti 
(es. griglia, questionario, note, 

relazioni, moduli on line) 

 43,6% 39,7% 38,9% 

 
 

4.2.a.2 Numero di percorsi formativi per i docenti per tematica 

La tabella riporta il numero di percorsi formativi svolti nell'a.s. 2024/2025, previsti 

tra le attività di formazione rivolte al personale docente della scuola inserite nel 

Piano triennale dell'offerta formativa [Questionario Scuola D33 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Numero di percorsi formativi per i 
docenti 

3 4,8 4,4 4,0 
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La tabella riporta il numero di percorsi formativi svolti nell'a.s. 2024/2025, previsti 
tra le attività di formazione rivolte al personale docente della scuola inserite nel 
Piano triennale dell'offerta formativa, per tematica [Questionario Scuola D33 a.s. 
2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Competenze digitali e nuovi 
ambienti per l’apprendimento 

1 71,9 57,1 53,0 

Inclusione e disabilità 1 38,1 39,3 34,6 

Nuovi approcci metodologici 
nell’ambito delle discipline STEM 

1 22,4% 17,8% 16,7% 

 

 

4.2.a.3 Livello di erogazione dei percorsi formativi per i docenti  

La tabella riporta il numero di percorsi formativi svolti nell'a.s. 2024/2025, previsti 

tra le attività di formazione rivolte al personale docente della scuola inserite nel 

Piano triennale dell'offerta formativa, per livello di erogazione [Questionario Scuola 

D33 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Questa scuola 3 65,2% 55,5% 67,3% 
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4.2.a.4 Tipo di finanziamento dei percorsi formativi per i docenti 

La tabella riporta il numero di percorsi formativi svolti nell'a.s. 2024/2025, previsti 

tra le attività di formazione rivolte al personale docente della scuola inserite nel 

Piano triennale dell'offerta formativa, per livello di erogazione [Questionario Scuola 

D33 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Finanziato direttamente dalla 
scuola 

2 44,3% 36,8% 43,4% 

Finanziato da altri soggetti esterni 1 17,1% 24,2% 16,3% 

 

4.2.b Gruppi di lavoro 
4.2.b.1 Tipo di argomento dei gruppi di lavoro 

La tabella riporta la presenza nella scuola di gruppi di lavoro dei docenti nell'a.s. 

2024/2025 per argomento [Questionario Scuola D35 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Inclusione  79,5% 85,1% 88,7% 

Metodologie didattiche innovative  67,3% 63,6% 65,6% 

Orientamento  66,3% 62,9% 73,3% 

Predisposizione di documenti 
strategici (RAV, PdM, 

Rendicontazione sociale, PTOF) 
 86,8% 85,0% 91,3% 

Predisposizione di progetti 
specifici  69,3% 74,3% 74,5% 
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Prevenzione e gestione dei 
conflitti tra 

bambini/alunni/studenti 
 57,6% 63,7% 65,7% 

Progettazione e realizzazione di 
iniziative volte a migliorare i 

risultati nelle prove 
standardizzate 

 40,5% 33,2% 41,9% 

Temi disciplinari  47,3% 50,8% 51,6% 

Temi interdisciplinari (STEM, 
transizione digitale, transizione 

ecologica) 
 61,5% 62,8% 64,9% 

 

4.2.c Collaborazione tra docenti 
4.2.c.1 Attività di collaborazione tra docenti 

La tabella riporta la percentuale di docenti della scuola per attività di collaborazione 

attuata almeno una volta a settimana nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Docente 

D10 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Organizzazione di attività in 
compresenza con altri docenti 

33,3% 34,4% 34,8% 38,8% 

Scambio di materiale didattico con 
i colleghi 

33,3% 40,0% 39,5% 42,6% 
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4.2.d Individuazione delle competenze 
4.2.d.1 Archivio per la raccolta dei curricula e delle esperienze formative e 

professionali del personale 

La tabella riporta ogni quanto tempo la scuola aggiorna l'archivio cartaceo/digitale 

per la raccolta dei curricula e delle esperienze formative e professionali del 

personale [Questionario Scuola D35a, D35b a.s. 2024/2025]. 

Presenza di un archivio cartaceo o digitale per la raccolta dei curricola e delle esperienze formative e 
professionali del personale 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Presenza di un archivio cartaceo o 
digitale 

Sì 81,4% 83,2% 84,0% 

 

Aggiornamento dell’archivio cartaceo e/o digitale 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Una volta all’anno  53,3% 53,3% 53,3% 
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Valutazione 
Punti di forza 

Sul piano della formazione del personale scolastico, la scuola definisce all'interno 

del proprio PTOF una specifica area di indirizzo che si chiama "Teachers in progress". 

Attraverso di esso, la scuola investe sulla formazione continua disciplinare e 

metodologica del personale docente che è valorizzato per competenza e 

professionalità nella progettualità didattica sia curriculare che extracurriculare, così 

da migliorare le pratiche educative e rispondere alle sfide contemporanee. 

Sul piano della valorizzazione delle competenze, la scuola individua all'interno del 

PTOF una serie di aree di referenza assegnate ai docenti in base alle loro 

competenze e preferenze. Tali aree riguardano le competenze STEAM, l'inclusione e 

la personalizzazione, le lingue e le strategie di comunicazione, le competenze, la 

cultura e i valori dello sport, il benessere a scuola, l'orientamento, la formazione 

continua del personale docente e la valutazione. La scuola, inoltre, si occupa del 

monitoraggio delle competenze dei propri docenti, sia attraverso incontri periodici 

documentati e comunità di pratica sia attraverso strumenti forniti dall'esterno come il 

DigCompEdu attraverso cui avviene la valutazione delle competenze digitali degli 

insegnanti secondo il Quadro Europeo delle Competenze Digitali per i Docenti, che 

definisce 6 aree e 6 livelli di padronanza (da Novizio a Pioniere). 

Sul piano della collaborazione tra docenti e/o altre figure professionali, la scuola 

inserisce nelle proprie ore curricolari i "potenziamenti STEAM", un piano di progetti 

di durata annuale che vede la compresenza dei docenti di diverse discipline e che si 

sviluppa dalla co-progettazione tra gli insegnanti stessi in base alle necessità e 

richieste della scuola. Contemporaneamente la scuola promuove l'incontro con 

professionisti e realtà innovative, del territorio e non solo.  

Infine particolare attenzione è rivolta al benessere emotivo e psicologico del 

personale, con incontri periodici con la psicologa della scuola, colloqui individuali e 

momenti di ascolto, volti a sostenere la motivazione e la resilienza del personale. 
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Punti di debolezza 

L'alto livello di performance richiesto dalla scuola, sia in termini organizzativi (tempo 

limitato per incontri e momenti di confronto, soprattutto in contesto di tempo pieno) 

sia in termini di aggiornamento professionale (formazione digitale, metodologie 

innovative, costante adeguamento alle novità didattiche), può generare carico e sfida 

continua sul personale. Essendo una scuola di dimensioni contenute, le opportunità 

di confronto con altri professionisti e di scambio di buone pratiche al di fuori 

dell'istituto sono più limitate, riducendo talvolta la possibilità di ampliare visioni e 

approcci.  Infine la scuola non fa ancora parte di un programma di formazione 

internazionale come Erasmus+ che potrebbe favorire un'ulteriore incremento delle 

competenze dei propri docenti, soprattutto nelle aree di maggior interesse. 

Autovalutazione 

La scuola non effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e non prevede 

specifiche attività di formazione per docenti e/o personale ATA. Non sono presenti gruppi di lavoro 

composti da docenti nè i docenti collaborano tra loro. Le modalità adottate dalla scuola per 

valorizzare il personale non sono chiare e gli incarichi non sono assegnati sulla base delle 

competenze possedute. 

​ 1 

 ​ 2 

La scuola effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico, ma li raccoglie in modo 

informale e sono poche le attività di formazione per docenti e/o personale ATA coerenti con loro. 

Sono presenti pochi gruppi di lavoro composti da docenti e sono pochi i docenti che collaborano 

tra loro. Le modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale non sempre sono chiare e 

soltanto in alcuni casi gli incarichi sono assegnati sulla base delle competenze possedute. 

​ 3 

 ​ 4 

La scuola effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo 

formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attività di 

formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro. Sono presenti vari gruppi di 

lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti è buona. Le modalità adottate dalla 

scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi è assegnata sulla 

base delle competenze possedute. 

​ 5 

 ​ 6 
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La scuola effettua sistematicamente e regolarmente l'analisi dei fabbisogni formativi del personale 

scolastico raccogliendoli in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento 

strutturato e le attività di formazione per docenti e/o personale ATA sono pianificate in coerenza 

con loro. Sono presenti numerosi gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra 

docenti è ottimale. Le modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e 

condivise e gli incarichi sono assegnati sistematicamente sulla base delle competenze possedute. 

​ 7 
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4.3 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Nell'area "Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie" si fa riferimento 

alla capacità della scuola di agire e relazionarsi all'interno di un sistema educativo e 

formativo integrato; di recepire i bisogni e le istanze del territorio e delle famiglie; 

comunicare e relazionarsi con gli stakeholder; di proporsi come partner strategico di 

reti territoriali; di coordinarsi con i diversi soggetti che hanno funzioni educative e 

responsabilità per le politiche dell'istruzione nel territorio e coinvolgere le famiglie di 

bambini/alunni/studenti nella vita scolastica. L'area è articolata in due sotto-aree: 

- Collaborazione con il territorio e reti di scuole; 

- Coinvolgimento dei genitori. 

Nella sotto-area "Collaborazione con il territorio" si fa riferimento alla capacità della 

scuola di promuovere reti e accordi con il territorio a fini educativo-formativi. Nella 

sotto-area "Coinvolgimento dei genitori" si fa riferimento alla capacità della scuola di 

comunicare in modo efficace con le famiglie e di coinvolgerle nei diversi aspetti della 

vita scolastica, promuovendo il confronto per la definizione dell'offerta formativa e 

favorendone la partecipazione alle attività della scuola. 

 

 

91 



 
 

4.3.a Reti di scuole 
4.3.a.1 Partecipazione a reti di scuole 

La tabella riporta il numero di reti a cui la scuola partecipa nell'a.s. 2024/2025 

[Questionario Scuola D36 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Numero di reti a cui la scuola 
partecipa 

1 0,4 0,4 0,4 

 

4.3.a.2 Numero di reti di cui la scuola è capofila 

La tabella riporta il numero di reti di cui la scuola è capofila nell'a.s. 2024/2025 

[Questionario Scuola D36 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

La scuola non è capofila  85,1% 85,4% 85,5% 

La scuola è capofila per una rete  10,9% 11,2% 10,8% 

La scuola è capofila per più reti  4,0% 3,4% 3,7% 
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4.3.b Accordi formalizzati​  
4.3.b.1 Numero di accordi formalizzati che la scuola ha in essere 

La tabella riporta il numero di accordi formalizzati (es. protocolli d'intesa, 

convenzioni, patti educativi di comunità) che la scuola ha in essere con soggetti 

esterni nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D37 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Convenzioni 1 9,6% 14,1% 13,3% 

Accordi quadro 1 0,5 0,4 0,2 

Altri accordi formalizzati 8 5,7 3,2 2,0 

Totale accordi formalizzati 10 14,0 15,2 13,2 

 

4.3.b.2 Soggetti esterni con cui la scuola ha in essere accordi formalizzati 

La tabella riporta il tipo di soggetti esterni con cui la scuola ha in essere accordi 

formalizzati (es. protocolli d'intesa, convenzioni, patti educativi di comunità) nell'a.s. 

2024/2025 [Questionario Scuola D38 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Università  16,1% 17,1% 16,7% 

Soggetti privati (es: banche, 
fondazioni, aziende private)  8,2% 8,4% 8,4% 

Associazioni sportive  8,9% 8,1% 9,9% 

Altri soggetti esterni  5,8% 4,6% 5,1% 
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4.3.b.3 Tipo di oggetto degli accordi formalizzati 

La tabella riporta il tipo di accordi formalizzati (es. protocolli d'intesa, convenzioni, 

patti educativi di comunità) che la scuola ha in essere con soggetti esterni nell'a.s. 

2024/2025 [Questionario Scuola D39 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Attività di formazione e 
aggiornamento del personale  11,2% 12,9% 11,4% 

Progetti o iniziative di innovazione 
metodologica e didattica  5,9% 5,9% 5,9% 

Progetti o iniziative di 
orientamento  6,7% 6,4% 7,6% 

Progetti o iniziative per 
l'inclusione dei 

bambini/alunni/studenti con 
disabilità e disturbi specifici di 

apprendimento 

 9,4% 8,7% 7,4% 

Progetti o iniziative riguardanti il 
curricolo  3,5% 3,5% 4,0% 

Progetti o iniziative su temi 
multidisciplinari  4,2% 4,0% 4,6% 

Servizio mensa  7,6% 6,6% 5,1% 
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4.3.c Partecipazione dei genitori alla vita scolastica 
4.3.c.1 Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio d'Istituto 

La tabella riporta la percentuale dei genitori votanti effettivi alle più recenti elezioni 

del Consiglio d'Istituto [Questionario Scuola D40 a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Scuola secondaria di I grado 100% 17,7% 16,2% 17,9% 

 

4.3.c.2 Livello di partecipazione dei genitori nelle attività della scuola 

La tabella riporta quanti genitori hanno svolto determinate attività a scuola nell'a.s. 

2024/2025 [Questionario Scuola D41 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Collabora attivamente alla 
realizzazione di attività a scuola 

Fino alla metà 
dei genitori 

60,0% 57,1% 48,8% 

Partecipa ai colloqui collettivi con 
i docenti 

Tutti o quasi 
tutti i genitori 

34,1% 30,1% 40,2% 

Partecipa a eventi e 
manifestazioni organizzati dalla 

scuola 

Più della metà 
dei genitori 

44,7% 41,8% 38,3% 
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4.3.d Capacità della scuola di coinvolgere i genitori 
4.3.d.1 Modalità di coinvolgimento dei genitori da parte della scuola  

La tabella riporta le modalità di coinvolgimento dei genitori utilizzate dalla scuola 

nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D42 a.s. 2024/2025]. 

Scuola secondaria di I grado 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Colloqui individuali 
sull'andamento scolastico degli 

alunni 
 15,3% 15,0% 15,6% 

Comunicazioni per informare 
sull'attività della scuola  15,3% 15,1% 15,5% 

Eventi e manifestazioni (es. festa 
di fine anno) organizzati dalla 

scuola 
 14,8% 14,4% 15,1% 

Incontri collettivi scuola-famiglia  14,2% 14,0% 14,6% 

Incontri scuola-famiglia specifici 
per l'orientamento  7,6% 8,3% 9,1% 

Incontri scuola-famiglia specifici 
per la continuità  10,0% 9,6% 10,5% 

Seminari, corsi, incontri formativi 
di supporto alla genitorialità per 

gruppi di genitori 
 8,5% 8,7% 7,5% 

Seminari, corsi, interventi o 
progetti per genitori e/o tutori  6,3% 6,5% 5,7% 
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4.3.d.2 Modalità di coinvolgimento dei genitori da parte della scuola  

La tabella riporta se la scuola ha chiesto alle famiglie di versare un contributo 

volontario di importo libero o fisso nell'a.s. 2024/2025 [Questionario Scuola D43 

a.s. 2024/2025]. 

 
Situazione 

della scuola  
BO1M2F5007 

Riferimento 
provinciale 
BOLOGNA 

Riferimento 
regionale 

EMILIA-ROMAGNA 

Riferimento 
nazionale 

Scuola secondaria di I grado  27,0% 29,3% 23,3% 

 

Valutazione 
Punti di forza 

●​ Attivazione di reti e collaborazioni stabili con enti del territorio sia pubblici che 

privati (università, aziende, servizi, scuole) per la realizzazione di iniziative 

educativo-formative; 

●​ Organizzazione di incontri, laboratori e attività presso la scuola, nonché visite 

e laboratori presso scuole e aziende del territorio; 

●​ Promozione di percorsi di formazione e aggiornamento professionale per i 

docenti in collaborazione con enti esterni; 

●​ Partecipazione attiva a diversi concorsi e bandi, a livello locale e nazionale, 

come opportunità per rafforzare il legame con il territorio e promuovere il 

confronto con altre istituzioni scolastiche; tali iniziative favoriscono la 

condivisione di buone pratiche, l'innovazione didattica e l'apertura della 

comunità scolastica a reti educative più ampie, contribuendo all'arricchimento 

dell'offerta formativa e allo sviluppo di competenze negli studenti; 

●​ Valorizzazione della relazione strutturata e continuativa con Fondazione 

Golinelli, fondamentale per l'aggiornamento costante del corpo docente e per 

l'ampliamento delle opportunità formative offerte agli studenti; 

●​ Riconoscimento delle famiglie come parte integrante della comunità 

scolastica e coinvolgimento attivo nelle scelte educative e di indirizzo; 
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●​ Comunicazione efficace e costante con le famiglie attraverso l'utilizzo delle 

piattaforme ufficiali dell'istituto; 

●​ Promozione del dialogo scuola-famiglia per la condivisione delle finalità 

educative e per il sostegno al percorso formativo degli alunni. 

Punti di debolezza 

Il numero esiguo di studenti e le dimensioni contenute dell'istituto, pur favorendo 

relazioni educative e comunicative efficaci con il territorio e le famiglie, possono 

limitare la partecipazione sistematica a un numero più alto di iniziative. 

Autovalutazione 

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con soggetti esterni, oppure le collaborazioni 

attivate non hanno una ricaduta concreta per la scuola. La scuola non partecipa a momenti di 

confronto con i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. La 

scuola non promuove una comunicazione efficace con i genitori, non organizza iniziative rivolte ai 

genitori e momenti di confronto con loro sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. 

Nessuno o quasi nessuno dei genitori partecipa alle attività proposte dalla scuola. 

​ 1 

 ​ 2 

La scuola partecipa a poche reti e/o ha poche collaborazioni con soggetti esterni e solo alcune 

sono integrate nella vita della scuola. La scuola raramente partecipa a momenti di confronto con i 

soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. La scuola raramente 

promuove attività finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, organizza poche 

iniziative rivolte ai genitori e sono poco frequenti i momenti di confronto con loro sull'offerta 

formativa e/o sul regolamento di scuola. Meno della metà dei genitori partecipa alle attività 

proposte dalla scuola. 

​ 3 

 ​ 4 

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo 

adeguato con l'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti 

presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. La scuola promuove le attività 

finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma non in modo sistematico, organizza 

iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro sull'offerta formativa e/o sul 

regolamento di scuola. Più della metà dei genitori partecipa alle attività proposte dalla scuola. 

​ 5 

 ​ 6 
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La scuola si propone come partner strategico, partecipa in modo attivo e propositivo ad accordi 

formalizzati ed alle iniziative nell'ambito di reti di scuole e territoriali. Le collaborazioni attivate 

contribuiscono in modo significativo a migliorare la qualità dell'offerta formativa. La scuola è un 

punto di riferimento per i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche 

formative. La scuola promuove periodicamente e in modo sistematico le attività finalizzate ad una 

comunicazione efficace con i genitori, organizza numerose iniziative rivolte a loro e i genitori 

partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa e/o del regolamento di scuola e 

contribuiscono alla realizzazione di iniziative di vario tipo. Tutti o quasi tutti i genitori partecipano 

alle attività proposte dalla scuola. 

​ 7 
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V. Priorità e traguardi 
5.1 Risultati scolastici 
Priorità 

Supportare gli studenti nel processo di apprendimento, nel rispetto degli stili 

cognitivi di ciascuno, differenziando e personalizzando le strategie di intervento. 

Traguardo 

Personalizzazione dei percorsi di insegnamento al fine di rendere ciascuno studente 

pienamente consapevole del proprio stile cognitivo e di favorirne il successo 

formativo nel medio e lungo termine, confrontandosi con la media nazionale. 

5.2 Competenze chiave europee 
Priorità 

Potenziare le abilità e le competenze nell'uso delle tecnologie digitali. 

Traguardo 

Il raggiungimento dei traguardi sarà monitorato attraverso l'osservazione, la 

realizzazione di prodotti digitali autentici degli studenti e rubriche di valutazione 

condivise, con l'obiettivo di innalzare la percentuale di studenti che raggiungono un 

livello intermedio/avanzato nelle competenze digitali del framework DigComp. 

 

Priorità 

Sviluppare negli studenti competenze critiche, etiche e consapevoli nell'uso dei 

sistemi di intelligenza artificiale in modo collaborativo a supporto dei processi di 

apprendimento. 

Traguardo 

Incrementare la capacità degli studenti di utilizzare sistemi di intelligenza artificiale 

in modo consapevole e critico, dimostrando capacità di scelta informata, riflessione 

sui risultati ottenuti e rispetto dei principi di cittadinanza digitale. 
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5.3 Esiti in termini di benessere a scuola 
Priorità 

Rafforzare il benessere emotivo, relazionale e sociale degli studenti, favorendo un 

clima scolastico inclusivo,  accogliente e motivante, anche in ottica di orientamento 

consapevole. 

Traguardo 

Aumento della percezione positiva del clima scolastico da parte degli studenti; 

riduzione degli episodi di conflittualità, disagio relazionale o segnalazioni di 

malessere; consolidamento dell'utilizzo del servizio di supporto psicologico come 

risorsa preventiva e non solo riparativa. 

5.4 Motivazione delle priorità scelte 
Le priorità scelte mirano a promuovere uno sviluppo integrale e integrato degli 

studenti, con attenzione ai bisogni cognitivi, digitali ed emotivi. La scuola osserva 

attentamente gli studenti in ingresso, riconoscendo stili di apprendimento e 

peculiarità individuali, per differenziare e personalizzare le strategie didattiche, 

prevenendo senso di inadeguatezza e frustrazione e favorendo il successo formativo 

di ciascuno. Questa personalizzazione si integra con il potenziamento delle 

competenze digitali e con lo sviluppo di un uso critico, etico e consapevole dei 

sistemi di intelligenza artificiale, valorizzando gli strumenti tecnologici come alleati 

dei processi di apprendimento e promuovendo approcci collaborativi. 

Parallelamente, la scuola pone grande attenzione al benessere emotivo, relazionale 

e sociale degli studenti, creando un clima inclusivo, accogliente e motivante, che 

sostiene la crescita personale, la sperimentazione di interessi e passioni, e la 

costruzione di competenze orientative consapevoli per il percorso scolastico 

successivo e la vita adulta. L'integrazione di queste strategie consente di 

accompagnare gli studenti in un percorso armonico, dove apprendimento 

personalizzato, innovazione digitale e benessere si sostengono reciprocamente per 

favorire cittadini equilibrati, competenti e motivati. 
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